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Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative 
dell’ente. A tal fine, costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un 
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 
bilancio di previsione. 
Le finalità e gli obiettivi di gestione di seguito descritti devono essere misurabili e monitorabili in modo da 
potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 
Ne consegue che il DUP, nel descrivere le linee programmatiche caratterizzanti il mandato amministrativo, 
sarà presentato in modo chiaro ed attraverso un sistema di indicatori di risultato atteso rendicontabili 
annualmente. 
 

 
1. La programmazione nel contesto normativo 

La programmazione, così come definita al p.8 dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, è il processo di analisi 
e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 
territorio, consente di organizzare, nella dimensione temporale del bilancio di previsione, le attività e le 
risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 
comunità di riferimento coerentemente agli indirizzi politici riferiti alla durata del mandato amministrativo. 
Ne consegue che il processo di pianificazione formalizzato nel presente DUP garantisce la sostenibilità 
finanziaria delle missioni e dei programmi previsti. Perché ciò sia possibile, nella formulazione delle 
previsioni si è tenuto conto della correlazione tra i fabbisogni economici e finanziari con i flussi finanziari in 
entrata, cercando di anticipare in osservanza del principio di prudenza le variabili che possono in 
prospettiva incidere sulla gestione dell’ente. 
Affinché il processo di programmazione esprima valori veridici ed attendibili, l’Amministrazione ha 
coinvolto gli stakeholders  di volta in volta interessati ai programmi oggetto del DUP nelle forme e secondo 
le modalità ritenute più opportune per garantire la conoscenza, relativamente a missioni e programmi di 
bilancio, degli obiettivi strategici ed operativi che l’ente si propone di conseguire. Dei relativi risultati sarà 
possibile valutare il grado di effettivo conseguimento solo nel momento della rendicontazione attraverso la 
relazione al rendiconto. Dei risultati conseguiti occorrerà tenere conto attraverso variazioni al DUP o 
nell’approvazione del DUP del periodo successivo. 
Per mezzo dell’attività di programmazione, l’Amministrazione concorre al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i relativi principi fondamentali emanati in 
attuazione degli articoli 117, comma 3, e 119, comma 2, della Costituzione e ne condividono le conseguenti 
responsabilità. Pertanto, l’Amministrazione, oltre alle proprie risorse finanziarie e organizzative ha dovuto 
considerare questi ulteriori vincoli unitamente ai più stringenti limiti di spesa e al blocco delle aliquote 
tributarie stabiliti a livello centrale. 
Sulla programmazione locale incidono anche le prospettive economiche europee, nazionali e regionali, 
infatti la legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al fine 
di garantire la piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale e quello europeo, dedica alla 
“Programmazione degli obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le amministrazioni 
pubbliche devono conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della 
programmazione. 
In linea con quanto sopra descritto, sono di seguito riportate le linee programmatiche caratterizzanti il 
mandato amministrativo. 
2. Linee Programmatiche Formalizzate nel Dup 
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Le linee programmatiche del mandato amministrativo 2022-2027 non possono che prendere spunto dal 
grande lavoro di cambiamento che abbiamo improntato nel precedente quinquennio e rappresentano una 
sfida a proseguire con lo stesso impegno dimostrato sino ad ora e con maggior conoscenza del Comune e 
della Comunità.  
I prossimi cinque anni saranno fondamentali per il nostro paese: il delicato periodo storico che stiamo 
vivendo, la pandemia, la crisi internazionale e le questioni ambientali e dello sfruttamento delle risorse 
energetiche sono temi globali che hanno una forte incidenza sulle sorti delle comunità locali e della vita dei 
singoli cittadini. 
Alle esigenze poste da questi problemi è necessario che le comunità locali rispondano cambiando 
approccio alla vita pubblica, valorizzando lo spirito di comunità, con i cittadini che sappiano riconoscersi 
come componenti della comunità salicese. L’Amministrazione deve favorire il processo di superamento 
delle fratture sociali, promuovendo questo cambio di prospettiva nel rapporto tra Cittadini e 
Amministrazione. Ancora una volta abbiamo deciso di redigere questo piano strategico seguendo 
l'impianto del programma che abbiamo presentato in occasione delle recenti elezioni amministrative e che 
è risultato vincente e premiante per il sottoscritto e per l'intera squadra di governo.  
Una lista di idee e di intenzioni che si tramuterà in progetti e azioni concrete traducibili in linee guida per la 
redazione dei documenti programmatori. Un elenco di impegni, di facile lettura, a cui dar seguito e a cui far 
corrispondere una puntuale rendicontazione da svolgersi anno per anno. Un documento che contiene 
l'idea di un Comune sempre più moderno e proiettato al futuro, sempre più sicuro e vivibile, più sostenibile 
ed efficiente, più inclusivo e attrattivo. Vogliamo continuare a cambiare volto alla nostra Salice. Abbiamo 
realizzato numerose iniziative e portato avanti progetti ambiziosi, sempre con l’aspirazione di rendere 
Salice un esempio di buona amministrazione. 
Dopo anni di torpore, Salice si è riconosciuta in un’idea di futuro. Non bisogna, però, accontentarsi. Con 
l’entusiasmo di chi accetta sempre con responsabilità la prossima sfida, ci proponiamo di continuare a 
percorrere la strada verso un paese all’altezza dei suoi cittadini e verso una comunità che sappia mettere a 
frutto le proprie potenzialità. 
I punti del nostro programma e le ulteriori linee inserite in questo documento costituiscono le linee 
direttrici di quello che sarà il nostro agire amministrativo. Non abbiamo voluto prospettare “libri dei sogni” 
o promesse irrealizzabili, ma proposte che, negli anni, con la partecipazione dei cittadini e dal confronto 
con le realtà del territorio, potranno essere realizzate, potenziate, integrate. L'idea per cui Salice Salentino 
sia pronto a ritrovare, come ha iniziato nei precedenti cinque anni di amministrazione, la propria identità e 
la propria dignità. Una Comunità protagonista, attiva e propositiva, partecipe della vita amministrativa 
della Città nell'ottica della più ampia trasparenza, della condivisione e del dialogo tra società civile e 
istituzione.  
Questo documento rappresenterà la nostra agenda di governo capace di adattarsi alle esigenze e ai bisogni 
che emergeranno, abile ad adeguarsi ai cambiamenti nel contesto socioeconomico del territorio, pronta ad 
accogliere idee, proposte e aggiornamenti. 
Abbiamo le idee chiare ed una grande determinazione. Il futuro continua: Avanti Salice!  

IL SINDACO 
Cosimo LEUZZI 

COMUNITÀ E TERRITORIO 
1. Comunità Energetica 

Promuovere la costituzione di una Comunità Energetica, che possa partire da un ripensamento del 
rapporto tra cittadini ed ambiente e possa consentire di perseguire la condivisione delle fonti di energia 
rinnovabile a beneficio della comunità. La transizione ecologica ed energetica passa anche attraverso i 
piccoli comuni. Innovazione, sostenibilità ambientale e comunità energetiche sono le parole chiave al 
centro di questa rivoluzione che ha per protagonisti anche i piccoli comuni. Ci impegniamo ad avere 
Comunità energetiche rinnovabili e solidali attraverso processi di partecipazione e innovazione sociale, 
capaci di innescare un profondo cambiamento del territorio nell’ottica di una maggior giustizia 
ambientale, climatica e sociale. Il 2023 sarà un anno cruciale per i piccoli comuni e per i fondi del PNRR. 



 

 

In questo quadro, le comunità energetiche possono essere una straordinaria opportunità e noi ci 
impegneremo per fare in modo che Salice divenga un paese all’avanguardia e pronto alle nuove 
esigenze sociali ed economiche scommettendo e puntando davvero sulle rinnovabili, apportando 
benefici all’ambiente, al clima ma anche benefici economici. 
2. Cooperativa di Comunità 

Promuovere la costituzione di una Cooperativa di Comunità, ossia un’impresa tra Salicesi che, su 
impulso e tramite il coordinamento dell’Amministrazione, contribuisca allo sviluppo del tessuto 
economico locale con la gestione partecipata del Comune di beni e servizi a beneficio della comunità. 
La cooperativa di comunità è, infatti, un modello di innovazione sociale dove i cittadini sono produttori 
e fruitori di beni e servizi, è un modello che crea sinergia e coesione in una comunità, mettendo a 
sistema le attività di singoli cittadini, imprese, associazioni e istituzioni rispondendo così ad esigenze 
plurime di mutualità. La cooperativa di comunità, per essere considerata tale, deve avere come 
esplicito obiettivo, quello di produrre vantaggi a favore di una comunità alla quale i soci promotori 
appartengono o che eleggono come propria. Questo obiettivo deve essere perseguito attraverso la 
produzione di beni e servizi che incidano in modo stabile e duraturo sulla qualità della vita sociale ed 
economica della comunità. 
3. Politiche Agricole ed Alimentari 

La centralità dell’Agricoltura nell’agenda economica, politica e sociale del nostro Comune è risaputa, 
come anche la consapevolezza che, a parte rare eccezioni, i nostri agricoltori hanno un grave deficit 
imprenditoriale che si è sedimentato nel tempo, per effetto di decenni di forte protezionismo della 
Politica Agricola Comunitaria, e di un deleterio rapporto agricoltura-politica. Ci impegniamo a porre in 
atto forti iniziative a favore dell’Agricoltura e dei nostri prodotti tipici. Istituiremo un sistema di 
supporto alle decisioni, in modo che gli imprenditori siano spronati a prendere importanti scelte. 
L’Amministrazione aiuterà a intraprendere nuove strade: introduzione di nuove tecnologie, 
ampliamento delle dimensioni aziendali, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, 
qualificazioni delle produzioni, integrazione di filiera, passaggio della produzione agricola ai servizi. 
Tutto questo è possibile attuando la promozione dell’ingresso delle giovani generazioni nella gestione 
delle imprese agricole, stimolando e promuovendo la diversificazione delle imprese agricole verso 
un’armonica molteplicità di funzioni. È evidente l’esigenza di effettuare la realizzazione di progetti di 
formazione e di aggiornamento rivolti sia ai giovani che si insediano in agricoltura, sia agli operatori 
agricoli ma anche programmi di integrazione tra agricoltura, turismo, territorio ed ambiente e di 
informazione, di sensibilizzazione di categorie non agricole. Incrementare lo sviluppo e valutare 
l’inserimento di alcune nostre produzioni nell’elenco dei prodotti agroalimentari tradizionali, con 
relativa indicazione nelle etichette dei prodotti. Necessita, in base a quanto in precedenza esposto, la 
valorizzazione delle produzioni agricole del territorio nell’ambito di programmi attuati da diversi enti. 
Dobbiamo valorizzare il Salice Salentino DOC tramite serie e significative campagne pubblicitarie 
realizzando gemellaggi con paesi, nazionali, che condividono il nostro impegno nella produzione del 
vino di qualità e con le altre Nazioni in modo da attivare una vera rete in export che porti ad un livello 
superiore le cantine Salicesi con particolare attenzione alla Cantina Sociale. Dobbiamo aderire alle 
iniziative “Città invisibili” attuata da Rete GAS Puglia (Gruppi di Acquisto Solidale) al fine di portare una 
corretta informazione sui nostri prodotti. Nell’arco dei cinque anni di Amministrazione dobbiamo 
dunque favorire l’incremento della vendita diretta di prodotti agricoli da parte degli imprenditori 
agricoli, destinando aree per la realizzazione di punti per la vendita diretta dei prodotti dell’azienda e di 
mercati dei prodotti agricoli locali riservati ai soli imprenditori agricoli. Inoltre, dobbiamo ottimizzare e 
valorizzare le produzioni agricole locali attraverso una serie di servizi che si vogliono offrire al territorio 
anche attraverso un apposito sportello da istituire sulle politiche agricole ed alimentari. Nello specifico 
si configurerebbe come un centro di servizi a supporto degli imprenditori agricoli locali, per la gestione 
razionale delle aziende agricole, volta a minimizzare i rischi di impatto ambientale, e la salute dei 
consumatori, avendo come scopo anche quello di mettere in contatto gli imprenditori agricoli sulle 



 

 

opportunità relative a finanziamenti diretti e indiretti. Dobbiamo porre al centro dell’agenda di 
Governo l’affrontare, in modo chiaro e diretto, nelle competenti sedi ministeriali e regionali, il grave 
problema dell’abbandono delle campagne post Xylella e dunque attuare, di concerto con gli enti di 
grado superiore, una riqualificazione del territorio tornando ad avere una produzione di Olio locale 
oltre che di altri prodotti tipici. Tra i vari strumenti che verranno presi in considerazione vi sarà 
l’adesione alla Banca della Terra, istituita in Puglia con legge regionale n. 26 del 20 maggio 2014, 
recante “Disposizioni per favorire l’accesso dei giovani all’agricoltura e contrastare l’abbandono ed il 
consumo dei suoli agricoli. Istituzione della Banca della Terra di Puglia. 
4. Turismo 
Nel corso del mandato l’Amministrazione si impegna, con la massima priorità, a sviluppare e 
promuovere iniziative di sviluppo turistico attraverso azioni dirette nonché sviluppando attivamente la 
messa in rete di associazioni e privati. Dobbiamo attivare sinergie e collaborazioni con i comuni limitrofi 
che condividono bisogni e opportunità turistiche analoghe, al fine di creare una promozione turistica 
del territorio grazie alla posizione strategica a cui il nostro Comune è posto. Si necessita dell’istituzione 
e creazione di una cabina di regia, coordinata dall’Assessore o dal Consigliere delegato, per la 
collaborazione e il supporto alle associazioni del territorio, al fine di garantire continuità nella creazione 
di iniziative turistiche, culturali, sportive ed economiche anche attraverso l’istituzione di un ufficio 
turistico che sia in grado di interfacciarsi con gli operatori economici (hotel, B&B, Case vacanza, attività 
commerciali, ecc..) per offrire servizi di accoglienza omogenei e coordinati sull’intero territorio. Grazie 
all’azione di riqualifica realizzata dalla passata amministrazione dobbiamo provvedere a rilanciare e 
sviluppare gli eventi storici del Comune, recuperando e potenziando la tradizione di tali iniziative, 
secondo una logica di collaborazione con altri enti locali. Dobbiamo, con grande incisività, sostenere le 
iniziative turistiche promosse direttamente dai commercianti e dalle loro associazioni, anche mediante 
la semplificazione delle procedure amministrative necessarie. Sostenere le associazioni, è 
fondamentale, affinché nascano iniziative di turismo sportivo e culturale in grado di valorizzare le 
risorse naturali, storiche e culturali del nostro territorio. Oltre che il sostenere lo sviluppo turistico 
anche mediante la creazione di attività agrituristiche grazie alle eccellenze presenti sul nostro territorio. 
Dobbiamo valorizzare i nostri punti di interesse storico ed artistico in modo da offrire infrastrutture in 
grado di attrarre anche iniziative convegnistiche di livello. L’amministrazione deve sostenere e 
promuovere la nascita di una public company finalizzata a promuovere attività e infrastrutture in 
ambito turistico oltre che risulta necessario una ripresa immediata e una “rinascita” della Pro Loco 
quale ente aggregante del volontariato impegnato nella promozione turistica del territorio e a sostegno 
delle iniziative promosse da tutti gli attori coinvolti. Oltre a quelle che sono le maggiori attrazioni 
turistiche culturali e sociali già da potenziare, come abbiamo visto e come approfondiremo di seguito, 
dobbiamo promuovere attività turistiche in periodi destagionalizzati in modo da incentivare il turismo 
durante tutto l’anno anche tramite l’incentivare spettacoli di interesse turistico e culturale per 
promuovere la tradizione Salicese oltre i confini territoriali della città, attraverso una rete di 
comunicazione con le città limitrofe e con collaborazioni Nazionali ed extra. È di fondamentale 
importanza, tramite il sopra citato ufficio, organizzare tavoli programmatici con gli operatori turistici 
del territorio in modo da poter concordare delle linee guida comuni. Avrà priorità, a tale proposito, la 
predisposizione di un percorso enogastronomico e turistico all’interno del paese, in collaborazione con 
tutte le attività locali. 

 

5. Attività Produttive 
Le Attività Produttive del nostro Paese animano il nostro Comune. Il motore produttivo del nostro 
comune è costituito dai residenti che incontrano ogni giorno non poche difficoltà nello svolgimento 
delle loro attività, si pensi alla pressione fiscale, alle restrittive e dannose normative europee i cui 
effetti possono essere ampiamente contenuti da un’amministrazione seria e competente. Secondo noi, 
è necessario che le attività produttive siano tutte connesse tra loro, è impensabile una crescita 



 

 

economica senza la collaborazione tra i vari settori. Il nostro progetto mira a unire la valorizzazione 
delle specialità culturali, sociali, di promozione enogastronomica e di spettacolo e sport al fine di 
incrementare sensibilmente la crescita del turismo. Salice, attualmente, non ha esercizi commerciali 
che propongano la vendita di souvenir e altri prodotti dell’artigianato locale nei pressi delle attrazioni 
principali, è sprovvista di mezzi dedicati al turismo, ma soprattutto non offre percorsi enogastronomici 
di particolare interesse. L’economia riparte dalla riqualificazione delle bellezze del nostro territorio. 
Dobbiamo mirare affinché i turisti possano intrattenersi a Salice per più tempo, reinserendo il nostro 
comune in un circuito economico e turistico da cui, ormai, è stata tagliata fuori. Abbiamo intenzione di 
istituire un settore, all’interno dell’Ufficio Economia e Finanze del Nostro comune destinato 
all’intercettazione di finanziamenti comunitari e regionali, per portare uno sviluppo diffuso e fruibile da 
tutti i cittadini. Il nostro obiettivo è la valorizzazione delle strutture esistenti. Vogliamo effettuare un 
censimento delle attività commerciali e loro classificazione, al fine di poter avere un quadro aggiornato 
di quelle realmente in attività. L’obbiettivo è quello di una più equa distribuzione delle attività 
commerciali su tutto il territorio, favorendo di conseguenza con appositi incentivi, la localizzazione in 
aree in cui vi è carenza. Così facendo si ha come risultato la piena fruizione di locali adibiti ad attività 
commerciali ora inutilizzatiti e la riduzione del traffico veicolare in virtù di una mutata necessità di 
acquisto nel proprio quartiere. Attraverso agevolazioni sui tributi locali prevediamo di incentivare 
l’apertura nel centro storico di attività commerciali e artigianali, oltre che di intrattenimento per i 
giovani. Dobbiamo incentivare la creazione di nuove attività commerciali nel centro del paese, anche 
tramite interventi di defiscalizzazione e fare in modo che quelle presenti siano incentivate a rimanere in 
vita. 

 

6. Associazionismo e Volontariato 

Dobbiamo promuovere il prezioso patrimonio dell'Associazionismo e del volontariato locale, 
sostenendo l'importante ruolo sociale che compie per la promozione e la crescita della Comunità salice. 
Si necessita di collaborare con le Associazioni cittadine e promuoverne le attività oltre che garantire 
spazi e strutture a prezzi agevolati o in forma gratuita. Dobbiamo costituire uno o più tavoli di 
confronto e coordinamento tra l'Amministrazione Comunale e le associazioni al fine di elaborare 
progetti e iniziative. Stanti la ricchezza e la competenza delle Associazioni, alcune delle quali che 
operano da anni con successo, si deve costituire una Consulta dell’Associazionismo, per coordinarne le 
iniziative ed agevolarne le attività. Il responsabile della stessa sarà l’assessore o il consigliere delegato, 
al fine di ottimizzare l’interazione con le istituzioni, senza tuttavia gravare la comunità di costi 
aggiuntivi. 
 
 
7. Ricorrenze e Festività 

Valorizzare le ricorrenze e le festività di rilevanza nazionale, le solennità Civili, le giornate celebrative 
nazionali ed europee e le festività e ricorrenze locali con particolare attenzione alla valorizzazione della 
fiera della “Madonna della Visitazione” e della festa Patronale dedicata a San Francesco. Dobbiamo 
costituire uno o più tavoli di confronto e coordinamento tra l'Amministrazione Comunale e i soggetti 
interessati, come, per le ricorrenze ecclesiastiche, la Chiesa, il “Comitato Fiera” e gli enti e le 
associazioni interessate e cittadini andando a regolamentare in modo puntuale ogni attività in modo da 
avere una struttura organizzativa precisa e puntuale che possa permettere la perfetta collaborazione 
per addivenire al miglior risultato possibile.  

 
EFFICIENZA 

1. Professionalità, Semplificazione, Comunicazione e Personale 



 

 

Razionalizzare, semplificare e valorizzare sono gli obiettivi necessari a rendere la macchina comunale 
più moderna e smart. Si proseguirà con le azioni di investimento sulle risorse umane con il duplice 
obiettivo di sviluppare ogni singola professionalità e rendere più efficiente l'erogazione dei servizi alla 
cittadinanza. Allo stesso modo si lavorerà per rendere più fluido ed efficace il rapporto tra cittadino e 
Comune. Dobbiamo quindi proseguire ed accelerare la riorganizzazione della macchina amministrativa, 
in quanto una buona riorganizzazione della struttura significa una migliore condizione di lavoro per i 
dipendenti comunali e maggiore efficienza complessiva.  
2. Innovazione Tecnologica e Transizione Digitale 

L’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale è per noi una priorità nell’azione di governo. Le 
tante misure Nazionali e non solo, spingono noi amministrazioni a rivedere il modo di concepire 
l’amministrazione. Il PNRR è l’elemento centrale di questa missione e riguarderà alcune grandi 
iniziative di trasformazione. Coordineremo, tramite l’Ufficio Economico-Finanziario e l’Assessore al 
ramo, i molti progetti afferenti all’innovazione tecnologica e alla transizione digitale, assicurando il 
trasferimento di esperienze, il rafforzamento delle competenze della Pubblica Amministrazione e 
l‘ottimizzazione la spesa complessiva, ricercando economie di scala. Una parte importante riguarderà 
anche iniziative per il sostegno e l’educazione dei cittadini alla vita digitale, perché se finora il digitale è 
stato percepito come una partita difficile per pochi, oggi questa partita devono poterla giocare tutti. 
Siamo spesso portati a pensare che la transizione digitale riguardi singole iniziative, o procedure che 
devono essere semplicemente ammodernate rispetto al passato. In verità non è così: la trasformazione 
digitale che sta investendo la nostra società, le nostre economie, e le nostre vite quotidiane è molto di 
più. Il nostro comune deve cogliere questa opportunità senza esitazioni. E lo deve fare soprattutto per 
consentire ai nostri giovani, che davvero vivranno in un futuro digitale, di avere accesso a quelle 
opportunità dalle quali sono stati troppo spesso esclusi. È necessario adoperarsi per ammodernare ed 
estendere le infrastrutture digitali su tutto il territorio comunale in maniera uniforme, per garantire che 
l’evoluzione tecnologica vada di pari passo con l’inclusione sociale e territoriale.  
 
3. Bilancio, Economia, Finanze, Contenzioso e Risorse 

Gestione oculata delle risorse e ricerca puntuale delle forme di finanziamento sono le basi per 
proseguire in una gestione responsabile e ottimale delle casse comunali e per offrire al nostro paese 
servizi sempre più adeguati. Così come svolto in questi cinque anni si continuerà un lavoro di controllo 
e attenzione portato avanti dall’Ufficio Economico-Finanziario e dall’Assessore delegato affinché si 
possa addivenire al miglior risultato auspicabile nel minor tempo possibile. Dobbiamo impegnarci a 
infondere senso di responsabilità nella contribuzione economica di ogni cittadino ed impresa, al fine di 
accrescere la consapevolezza degli interventi e dei servizi finanziati. Dobbiamo attrarre investimenti e 
risorse per il paese e rendicontare compiutamente sulla gestione e sugli investimenti realizzati. 
Dobbiamo effettuare un monitoraggio costante delle opportunità di finanziamento pubbliche o private 
mediante bandi e avvisi al fine di reperire ogni risorsa utile a realizzare investimenti concreti. Dobbiamo 
avere una attenzione continua e smisurata agli investimenti sul patrimonio pubblico in termini sia di 
programmazione che di rapida e concreta realizzazione. Dobbiamo effettuare un fermo e deciso 
contrasto all’evasione fiscale rafforzando l’attuale convenzione con l’Agenzia delle Entrate ed attuando 
altresì percorsi di “compliance tributaria” per favorire l’emersione di imponibile fiscale. Dobbiamo 
arrivare ad avere un potenziamento dei sistemi di riscossione delle entrate comunali (PagoPA) e 
revisione delle modalità di riscossione attiva.  
4. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Aspetti fondamentali per la crescita e per lo sviluppo di Salice troveranno appoggio nelle risorse che 
giungeranno tramite il PNRR. I fondi del PNRR rappresentano una grande occasione per il nostro paese, 
la pandemia ha colpito soprattutto le fasce deboli della popolazione, bisogna ripartire da questo dato e 
dai territori per costruire il futuro del nostro comune. Attingeremo alle risorse per la valorizzazione del 
territorio e delle sue vocazioni. L’obiettivo è rendere Salice un paese sempre più smart ed al passo con i 



 

 

tempi che corrono, con infrastrutture e mobilità sostenibili, per un territorio da preservare ma che 
necessita di sviluppo che tenga sempre in considerazione l’economia circolare. Dobbiamo usufruire, 
tramite l’Ufficio Economia e Finanze all’erogazione, alla distribuzione e all’utilizzo dei fondi in quanto 
questa potrebbe essere l’occasione per il nostro comune di portarsi avanti di anni rispetto a tanti altri. 
Dobbiamo costituire una cabina di regia locale, in collaborazione con l’Unione dei Comuni del Nord 
Salento ed eventualmente altri Enti Locali, per consentire di cogliere appieno le opportunità derivanti 
dal PNRR e dalle altre fonti di finanziamento ovvero progetti ed opere pubbliche. La cabina di regia, 
presieduta dal Dirigente dell’Ufficio Economia e Finanze è costituita dai Dirigenti, o loro delegati, di 
tutti gli uffici comunali e dagli assessori e, se vi fossero, consiglieri con deleghe inerenti al PNRR in 
modo che ci sia sinergia di azione. Si è pronti a sviluppare idee innovative e a portare Salice ad un’altra 
epoca. 

 
INCLUSIONE E SOCIALITÀ 

1. Politiche Senili 

Proseguire nella costruzione di un paese a misura d'uomo, ponendo particolare attenzione agli anziani 
e a politiche attive per un loro coinvolgimento nella vita della Comunità, valorizzandone le esperienze e 
curandone le necessità. L’obiettivo sarà quello di coinvolgere gli anziani nella vita del paese e di erogare 
servizi di assistenza adeguati, possibilmente nel contesto familiare. Dobbiamo organizzare apposite 
iniziative ed incontri che facilitino la trasmissione di esperienze e conoscenze per promuovere una 
crescita della Comunità favorendone il senso di appartenenza.. Vogliamo che la nostra più grande 
risorsa, insieme ai giovani, sia tutelata. Perché la conoscenza della storia ci rende veramente liberi.  
2. Diversamente Abili  

Intendiamo creare le condizioni per favorire la piena autonomia e la partecipazione alla vita della 
Comunità dei cittadini diversamente abili. Intendiamo erogare servizi di supporto e di assistenza ai 
portatori di handicap ed alle loro famiglie e garantire strutture e infrastrutture facilmente accessibili ai 
diversamente abili. Puntiamo al potenziamento dell'assistenza educativa scolastica al fine di far fronte 
efficacemente alla crescita delle richieste. Vogliamo attuare ed elaborare il progetto esecutivo per 
l'abbattimento definitivo delle barriere architettoniche in tutti gli edifici pubblici, a partire dalle scuole, 
valutando collaborazioni con altre realtà per un efficace reperimento dei fondi necessari. Istituzione 
della figura del "Tutor" per le famiglie e la creazione di una cabina di regia trasversale alle diverse aree 
dell'Ente per garantire supporto e assistenza alle necessità emergenti coordinata dall’Assessore o dal 
Consigliere delegato. Intendiamo effettuare una promozione di iniziative sportive dedicate ai 
diversamente abili in collaborazione con l'Associazionismo cittadino. 
3. Sport 

Garantire il sostegno all'attività sportiva salicese ed ai suoi attori, riqualificando gli impianti e 
garantendone una manutenzione efficiente e puntuale. Intendiamo sostenere e valorizzare lo sport 
dilettantistico di base e garantire strutture sportive funzionali, curate e sicure. Intendiamo rimarcare il 
nostro sostegno allo sviluppo delle attività sportive salicesi e intendiamo proporre iniziative in 
collaborazione con le realtà associative del territorio ponendo particolare attenzione alla disabilità e 
alle forme di inclusione sportiva. Intendiamo creare e potenziare percorsi ciclo pedonali da destinare 
alle attività motorie all’aperto, per consentire lo svolgimento in sicurezza dell’attività fisica sul territorio 
comunale. 
 
4. Pari Opportunità 

Avvio del procedimento per la nuova costituzione del Comitato Unico di Garanzia (CUG) per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. Ci impegniamo a 
dare espressione alle differenze di genere tramite funzioni di confronto, consultazione, progettazione e 
proposta nei confronti del Consiglio Comunale, delle Commissioni Consiliari e della Giunta, in 



 

 

conformità alle linee programmatiche del mandato; in tal senso verrà costituito un tavolo tecnico 
presieduto dall’Assessore competente che abbia lo scopo di valorizzare il punto di vista di genere e 
porre al centro della politica la soggettività femminile e di promuovere le condizioni di pari opportunità 
tra donna e uomo nei luoghi di lavoro. Intendiamo contrastare la violenza di genere: ascoltare e 
assistere psicologicamente e legalmente. Rafforzamento della collaborazione sovracomunale nella 
definizione delle politiche di contrasto alla violenza di genere attivando sul territorio lo sportello del 
Centro Antiviolenza. 
5. Famiglia e Politiche Giovanili 

Porre al centro dell'azione amministrativa la famiglia come fulcro della Comunità realizzando azioni che 
sottolineino l'importanza dei bambini, dei giovani e delle coppie, implementando i servizi già operativi 
con forme di raccordo e integrazione anche sovracomunali. Intendiamo supportare le famiglie nei 
momenti di difficoltà e bisogno, garantire agli adolescenti e ai giovani le opportunità di esprimersi 
riguardo le decisioni di loro interesse. Intendiamo istituire un Punto dedicato di ascolto e assistenza alle 
famiglie. Vogliamo organizzare un banco alimentare coordinato dall’assessore o dal consigliere 
delegato con il servizio sociale comunale in collaborazione con le realtà associative cittadine, 
intendiamo creare e potenziare delle strutture e dei servizi dedicati ai minori in età prescolare con 
particolare attenzione ai nidi comunali. Intendiamo promuovere e potenziare consulte comunali, forum 
giovani e consiglio comunale dei Ragazzi e delle Ragazze. Intendiamo valorizzare il Centro Informa 
Giovani all'interno di un più ampio servizio di attenzione ai giovani, strutturando maggiormente 
l'orientamento scolastico in collaborazione con le scuole e studiando iniziative sempre più vicine alle 
esigenze dei giovani. Promozione di azioni di "Educazione di Strada" per prevenire il disagio agendo 
preventivamente su situazioni potenzialmente a rischio. Incrementare gli spazi per attività culturali e 
ricreative, potenziando l'offerta attuale e prevedendo nuove iniziative. Individuazione di una nuova 
sede per il Centro di Aggregazione Giovanile che sia più facilmente accessibile e indipendente. 
6. Politiche Sociali 

Aderire ad iniziative di sensibilizzazione su temi di rilevanza sociale, educativa, storica e culturale quali i 
diritti umani, la solidarietà, l’inclusione, la lotta al razzismo, la lotta al sessismo e la tutela delle 
disabilità, promuovendo, anche in collaborazione con le Parrocchie e gli istituti scolastici, percorsi di 
informazione e formazione per la cittadinanza. Istituire un servizio di assistenza domiciliare anche per i 
cittadini non autosufficienti con difficoltà economiche. Costituire, in collaborazione con associazioni di 
settore, un centro di ascolto permanente per coadiuvare gli Uffici dei Servizi Sociali nell’assistenza di 
cittadine cittadini che vivono situazioni di disagio. 
7. Politiche Abitative 

Creare le condizioni per garantire risposte adeguate alle esigenze abitative della Comunità garantendo 
il supporto ai cittadini che intendono aderire alle misure messe in atto dalle istituzioni competenti. 
Dobbiamo effettuare l’accertamento della permanenza dei requisiti da parte degli assegnatari di 
alloggi. Intendiamo effettuare interventi per la riduzione della morosità con azioni di monitoraggio e 
criteri di flessibilità con la duplice finalità di ridurre le situazioni debitorie e accompagnare l'utenza in 
percorsi di responsabilizzazione e verifica delle situazioni critiche.  
8. Lavoro 

Promuovere azioni e attività che possano creare occupazione e opportunità di lavoro, favorendo nuovi 
insediamenti produttivi e sostenendo l'incontro tra domanda e offerta. Obiettivo dell’amministrazione 
sarà favorire l'incontro tra domanda e offerta di lavoro oltre che promuovere attivamente progetti di 
inserimento lavorativo dei percettori del "Reddito di Cittadinanza" e sostenere l'insediamento di nuove 
realtà produttive. Promozione di stage e tirocini nelle realtà produttive locali e organizzazione di nuovi 
corsi in collaborazione con le realtà imprenditoriali cittadine e promozione della formazione dei giovani 
salicesi nel campo della comunicazione e dello spettacolo. Impiego dei percettori del reddito di 
cittadinanza in attività e lavori utili alla collettività e creazione di un tavolo di coordinamento 



 

 

permanente coordinato dall’Assessore o dal Consigliere delegato con imprese e aziende del territorio 
per mettere a punto politiche attive. Semplificazione e sburocratizzazione di pratiche e procedure in 
carico alle realtà artigianali e imprenditoriali del paese.  

 
DECORO URBANO 

1. Sicurezza Stradale 

Proseguire nel lavoro di sistemazione, rifacimento e messa in sicurezza del manto stradale e delle sue 
pertinenze (marciapiedi). Garantire la sicurezza dei percorsi stradali, ciclabili e pedonali con una 
costante manutenzione delle infrastrutture esistenti, l'assistenza e il sostegno alle persone con 
handicap, la repressione delle violazioni al Codice della Strada. Rafforzamento della collaborazione con 
le Associazioni di Volontariato e gli educatori di strada, al fine di meglio presidiare la sorveglianza dei 
bambini e dei ragazzi, con particolare attenzione alle scuole e ai parchi pubblici, e promuovendo la 
cultura della legalità e l’educazione civica. 
2. Riqualificazione Centro Storico 

Proseguire nel programma di riqualificazione del centro storico del paese, avviando e completando i 
lavori (già approvati e finanziati) che prevedono la realizzazione di una pavimentazione in basolato 
carrabile e la individuazione di aree verdi. 
3. Piano del Colore 

Si intende adottare un Piano del Colore, per coordinare ed armonizzare gli interventi di ristrutturazione 
delle facciate di edifici ed abitazioni. Si intende ufficializzare norme e disposizioni che garantiscano una 
uniformità e qualità di tipo estetico e architettonico di importanti parti della città, con particolare 
riguardo al centro storico. Sempre dal punto di vista estetico e architettonico si intende predisporre 
una normativa specifica per l’installazione di manufatti di arredo urbano, insegne, targhe, tende, ecc. 
coinvolgendo l’Ufficio Edilizia Pubblica, Edilizia Privata e Finanze, data la specifica competenza in 
materia. 

 
PIANIFICAZIONE 

1. Lavori Pubblici, Urbanistica, Edilizia e Infrastrutture 

Adottare un piano Urbanistico Generale (PUG) che riesca ad interpretare le strategie territoriali, sociali 
ed economiche future. Inoltre, si lavorerà per la realizzazione di Piani di Rigenerazione Urbana, già 
avviati, il centro storico e le periferie secondo la regola della “Progettazione Partecipata”, in accordo 
con quanto definito dalla L.R. n. 21/2008. In questi ultimi cinque anni di attività amministrativa le opere 
realizzate sono state moltissime, un elenco di numerose opere pubbliche che hanno cambiato e 
migliorato il volto del nostro comune, compreso periferie. Pur tenendo conto delle risorse disponibili 
occorre proseguire con lo stesso impegno nei prossimi anni. 
2. Sviluppo Economico 

Alla base delle politiche dello Sviluppo Economico del territorio abbiamo la necessità di distribuire con 
attenzione le limitate risorse oggi affidate in capo ai Comuni. L’esperienza insegna che un’attenta 
pianificazione degli investimenti sia, non solo una delle best practices da coltivare giorno per giorno, 
ma anche il migliore strumento per poter programmare ed accedere alle opportunità offerte dai piani 
regionali, nazionali ed europei. Il territorio, attraverso le sue infrastrutture e le sue politiche 
strategiche, può essere il contesto in cui affrontare le conseguenze della crisi, ma anche e soprattutto, 
per pensare al domani assieme ai nostri stakeholders. Dobbiamo premiare le realtà storiche e 
sostenere il commercio locale, semplificare strumenti, norme e regole comunali. Attivazione di 
iniziative commerciali a contenuto promozionale a supporto delle attività del territorio da svolgersi 
nell'ambito del calendario degli eventi approvato dalla Regione Puglia e in occasione di festività, sagre e 
feste. Riconoscimenti alle insegne storiche e pianificazione di eventi di marketing territoriale. Creazione 



 

 

di un database di contatti diretti dei commercianti al fine di facilitare la diffusione circolare di notizie e 
informazioni utili. Aggiornare e rafforzare l’area degli insediamenti produttivi (PIP) attivando sinergie 
per favorire l’insediamento di nuove imprese esterne che ricercano ubicazioni ottimali per 
posizionamento e infrastrutture. 
3. Coesione Territoriale 

Favorire lo sviluppo della Città con strumenti flessibili ed efficienti, sostenendo la rigenerazione urbana 
e la riqualificazione ambientale. Farsi promotori di una intensa e proficua collaborazione con i paesi 
limitrofi per programmare insieme uno sviluppo territoriale d’area su materie quali: promozione del 
territorio valorizzazione dei prodotti locali, iniziative culturali. In questa prospettiva, avrà importanza 
prioritaria una interlocuzione con gli Enti di competenza per verificare l’effettivo stato dell’opera di 
realizzazione del cd. Bradanico-Salentina, arteria stradale di grande importanza strategica ed 
economica, che metterebbe in collegamento le province di Taranto e Lecce, efficientando gli 
spostamenti ed il trasporto di merci. La coesione del territorio è una delle maggiori priorità a cui 
aspirare. Avere un territorio unito e coeso permetterebbe azioni politiche di imponente portata. 
L’intesa tra comuni limitrofi e la coesione dei cittadini salicesi potrebbe significare la ripresa economico 
sociale del comune. 
4. Viabilità, Trasporti e Mobilità Sostenibile 

Gli obiettivi che ci si pone sono ridurre il traffico automobilistico di attraversamento del paese grazie a 
manovre che obblighino all’utilizzo della circonvallazione ove possibile e valutare l’opportunità di 
modificare sensi di marcia, rendendo strade più strette e trafficate a senso unico, oltre che ricercare 
soluzioni su incroci particolarmente difficoltosi, trafficati e pericolosi. Dobbiamo favorire la mobilità 
dolce e mantenere efficienti e funzionali le infrastrutture comunali. Dobbiamo adoperarci per avere 
maggiori mezzi pubblici da e per Lecce, Gallipoli, Porto Cesareo e altre mete turistiche o di 
divertimento giovanile in modo da evitare l’utilizzo di auto in particolare da parte di giovani. Oltre a 
creare, potenziare e a mettere in sicurezza la rete ciclabile, sarà importante definire ampie zone di 
sicurezza attorno alle scuole, per favorirne l’accessibilità pedonale e ciclabile. La rete ciclabile sarà fatta 
oggetto di un’azione informativa a favore dei cittadini per indurne l’utilizzo e favorire la possibilità di 
intervenire con azioni di miglioramento della stessa. Provare l’esperienza del progetto bike-sharing. 
Saranno favorite le iniziative di promozione della mobilità sostenibile (bimbi in bici, Salice in bici, ecc.) e 
forme di turismo ciclistico che possano svilupparsi sul territorio. La filosofia dell’”Ecologia Urbana” 
pervaderà l’azione amministrativa in tema di mobilità sostenibile restituendo dignità agli spazi pubblici 
e garantendo la convivenza pacifica tra pedoni, ciclisti, jogger, anziani, disabili ed automobilisti. 
5. Salute e Sanità 

Seppur non di stretta competenza comunale, l'Amministrazione intende assicurare il supporto e il 
sostegno ai cittadini con problematiche sanitarie e patologie gravi. Particolare attenzione si vuole porre 
alla prevenzione e alla collaborazione con le istituzioni preposte. Si intende favorire lo sviluppo dei 
servizi sanitari e sostenere le eccellenze pubbliche e private già insediate e continuare a rendere, come 
già accaduto nei passati cinque anni, Salice un paese "cardioprotetto”. Si intende effettuare 
l’installazione di ulteriori defibrillatori nelle zone strategiche del territorio, ove già non presenti, 
promuovendo i relativi corsi di formazione per la cittadinanza. Istituzione e valorizzazione del Polo della 
Salute rafforzando la collaborazione con le realtà presenti per promuoverne attività e progetti. 
Promozione di un dialogo permanente con ASL, medici di medicina generale e pediatri di libera scelta al 
fine di verificare le esigenze del paese e promuovere azioni sui temi della prevenzione e della cura. 
6. Istruzione, Politiche Universitarie e Diritto allo Studio 

Supportare costantemente la scuola che rappresenta un'istituzione fondamentale e basilare per la 
crescita della Comunità. Premiare il merito e favorire le eccellenze del territorio. Garantire istituti 
scolastici belli, funzionali e sicuri. Conferma del sostegno ai Piani dell'Offerta Formativa delle scuole e 
attuazione del progetto "Crescendo in Comune" proseguendo nell'ascolto e nella condivisione delle 



 

 

proposte avanzate dagli studenti. Monitoraggio del Patto per la Scuola verificandone le condizioni di 
attuazione e aggiornandolo in base alle esigenze delle scuole. Promozione della cultura e delle 
tradizioni del territorio, proseguendo nei progetti realizzati in collaborazione con la Biblioteca di 
Comunità sezione di Storia Locale, con la Pro Loco, con il FAI, e con l’istituto scolastico. Riconoscimento 
di borse di studio agli studenti meritevoli delle scuole secondarie di primo grado. In questo frangente la 
scuola può sperimentare l'introduzione di un modello educativo che fa riscoprire la cultura della terra 
con il coinvolgimento degli insegnanti e dei genitori, ma anche con il coinvolgimento dei nonni ortisti 
che possono contribuire a diffondere la cultura della solidarietà e della mutualità. Attivazione di un 
gruppo di lavoro su formazione professionale e alternanza scuola/lavoro. Verrà valorizzato un 
Mercatino dell'usato per i libri di testo. Convenzioni con i commercianti per la vendita dei libri usati. 
   
7. Ambiente 

Sostenere azioni di riqualificazione ambientale, di efficientamento energetico e di sostegno alla 
mobilità dolce per pianificare una Città sempre più sostenibile e attenta. Promuovere l'economia 
circolare e ridurre i consumi degli edifici pubblici e riqualificare il patrimonio arboreo. Creazione di un 
piano integrato della mobilità ciclopedonale che colleghi i quartieri del paese e gli assi esistenti nei 
comuni limitrofi. Razionalizzazione dei consumi energetici negli edifici pubblici e nelle scuole 
continuando sulla linea dell'adeguamento delle centrali termiche, dell'efficientamento e 
dell'ammodernamento delle strutture per rispondere a canoni di sostenibilità sempre più elevati. 
Riqualificazione delle aree gioco nei parchi pubblici, procedendo con le manutenzioni, le sistemazioni e 
le nuove installazioni così come avvenuto nei precedenti cinque anni. Sensibilizzazione e educazione 
ambientale nelle scuole del territorio e mediante apposita campagna informative. Installazione di 
nuove case dell'acqua in ogni quartiere.  
8. Sicurezza e Legalità 

Consolidare la cultura della legalità e della sicurezza introducendo un presidio visibile e promuovendo 
la collaborazione tra forze dell'ordine e cittadinanza. Ordine pubblico: rafforzare il senso di sicurezza 
percepita dalla popolazione in particolare con riferimento ai soggetti “deboli”; Valorizzare il ruolo 
dell’agente di Polizia Locale, anche con l'impiego in attività di educazione nelle scuole e di 
sensibilizzazione verso comportamenti di civile convivenza proseguendo con i progetti "Stop al bullo" e 
"Io mi salvo" ovvero collaborando con i centri anziani al fine contrastare truffe e raggiri ai soggetti 
fragili. Rafforzamento della collaborazione con le Associazioni di Volontariato e gli educatori di strada, 
al fine di meglio presidiare la sorveglianza dei bambini e dei ragazzi, con particolare attenzione alle 
scuole e ai parchi pubblici, e promuovendo la cultura della legalità e l’educazione civica  Potenziamento 
dei sistemi di videosorveglianza esistenti e installazione di nuovi in particolare nei parchi pubblici, nei 
pressi delle scuole e nei luoghi particolarmente interessati al fenomeno delle discariche abusive. 
Istituire l'iniziativa "Controllo di Vicinato". Costante esecuzione dei controlli presso esercizi pubblici, in 
particolare alimentari, mercati, aziende e cantieri al fine di garantire il rispetto delle vigenti normative 
di sicurezza. Collaborazione con le Forze dell'Ordine del territorio mediante la sottoscrizione di appositi 
Patti per la Sicurezza con l'obiettivo di garantire la complementarità delle azioni da intraprendere; 
Istituzione del Polo della Sicurezza come punto di riferimento operativo per la gestione delle 
emergenze e della sicurezza in Città; Promozione della trasparenza e della legalità con appositi percorsi 
formativi e incontri pubblici; Sviluppo e implementazione dei sistemi di allerta e allarme per garantire 
un'informazione rapida e capillare alla cittadinanza. Coinvolgimento e valorizzazione costante dei 
volontari del Gruppo Comunale di Protezione Civile e delle altre realtà presenti sul territorio in azioni 
strutturali e permanenti di assistenza alla popolazione. Redazione del nuovo Regolamento del Corpo di 
Polizia Locale e aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale. 

 
CULTURA E SPETTACOLO 

1. Musica e valorizzazione del Patrimonio Locale 



 

 

Avviare un’attività di studio, riscoperta e valorizzazione delle personalità di rilievo della storia del 
nostro paese. A tale proposito, continuare l’avviata attività di studio, riscoperta e valorizzazione delle 
opere musicali del Maestro Angelo Luiso autore della “Salve Regina”. Valorizzazione della cultura 
musicale, dal supporto alla Scuola Civica agli spazi autogestiti. Supporto alle manifestazioni pubbliche 
per dare spazio al protagonismo giovanile. Concerti degli studenti del corso musicale della scuola 
secondaria di primo grado. 

2. Attività Bandistica 

Promuovere e valorizzare le attività musicali e bandistiche presenti sul territorio e allo stesso tempo 
promuoverne la collaborazione con realtà esterne, innescando un circolo virtuoso di qualità e fruibilità. 
In quest’ottica, occorrerà promuovere la realizzazione di un festival musicale dedicato al Maestro 
Angelo Luiso e al Mondo Bandistico. 

3. Cultura Interattiva 

Creare un archivio digitale della storia e delle opere artistiche dei salicesi e degli artisti che hanno 
vissuto ed operato a Salice ed avviare ed incentivare un lavoro di ricerca e scoperta delle tradizioni 
popolari. Creare in varie zone del paese degli “itinerari della cultura locale”, con installazioni artistiche 
e citazioni di autori salicesi. Valorizzare la cultura in paese coniugando tradizione e modernità e 
favorendo iniziative di socializzazione anche attraverso il contributo delle realtà locali che operano in 
campo artistico e culturale. Sviluppare iniziative di qualità e attività multidisciplinari. Proseguire nella 
valorizzazione della storia e della cultura locale e ammodernare e riqualificare i luoghi della cultura. 
Pianificazione di appuntamenti, mostre, convegni, feste, sagre, ricorrenze e rassegne lungo l'intero 
anno così da ravvivare e sostenere la socialità nella comunità. Organizzazione di iniziative culturali 
itineranti nei quartieri e nei parchi del paese. 

4. Spettacolo 

Organizzare rassegne teatrali, letterarie ed artistiche sia per dare una vetrina alla creatività degli artisti 
locali, sia per consentire il confronto con altre esperienze artistiche. In quest’ottica, avrà un ruolo 
essenziale la Biblioteca di comunità, come centro di riferimento culturale del territorio ed avrà priorità 
l’organizzazione di incontri ed eventi pubblici a tema, cineforum, proiezione di eventi di particolare 
rilievo tramite installazione di maxischermo in piazza. 

5. Biblioteca di Comunità 

Il cuore pulsante della vita culturale di ogni comunità è la biblioteca. Riconosciamo in questi luoghi 
un distretto di coesione e partecipazione sociale, centro nevralgico della vita culturale comunitaria. 
Non è possibile immaginare il futuro senza destinare un ruolo rilevante alla cultura, all’innovazione 
e alla ricerca; aspetti nodali per la crescita sociale e per la creazione di nuove professionalità che 
producono economia e lavoro. Il risultato è quello di costruire in maniera partecipata un modello 
evoluto di biblioteca in grado di offrire servizi innovativi per la promozione della lettura e della 
cultura, adottando strumenti tecnologici e risorse come catalizzatori culturali all’interno di ogni 
specifica realtà territoriale. Anche Salice dopo aver partecipato e ottenuto il finanziamento avrà la 
sua Biblioteca di Comunità. 

 
ANIMALI 

1. Cimitero degli Animali Domestici 

Destinare un’area pubblica alla creazione di un cimitero degli animali domestici. Quando si verifica la 
morte di un animale non sempre è dargli l'estremo saluto e trovare il luogo adatto per seppellirlo. 
Ultimamente però, sono nati cimiteri appositamente per gli animali, dove sarà possibile dare una giusta 
sepoltura anche ai vostri gatti o cani. Questi cimiteri sono in realtà molto simili a quelli umani, potrete 
infatti scegliere la lapide per il vostro amico, secondo il vostro gusto. Le modalità di ingresso sono 
ugualmente simili, infatti, vi sarà consentito di andarli a trovare quando vorrete. Si tratta sicuramente 



 

 

di una valida alternativa alla cremazione, che non tutti condividono, molti preferiscono conservare 
intatto il corpo del proprio cane e seppellirlo in un luogo dove, almeno nei loro cuori, potranno 
rivederlo. 
2. Dog Park 

Creazione di un Dog Park, un’area verde recintata da dedicare ai cani di proprietà. Finalmente il nostro 
comune potrà avere un’area dedicata ai nostri amici a quattro zampe e potrà essere anche un parco 
dedicato all’inclusione e alla socializzazione, alla promozione della cultura del rispetto degli animali. Un 
servizio utile e molto atteso a cui abbiamo deciso di dare seguito con competenza, capacità di 
programmazione e concretezza.  
3. Lotta al Randagismo 

Incentivare la lotta al randagismo e l’attività delle associazioni locali per la cura degli animali randagi. A 
tale proposito, promuovere la istituzione di un gattile, per monitorare il fenomeno del randagismo dei 
gatti, con la collaborazione delle associazioni del territorio e del Servizio Veterinario della ASL. 

 

 

SEZIONE STRATEGICA 
 
La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46, comma 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli 
indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di 
indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione 
Europea che si possono ritenere sintetizzabili nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nella capacità 
di cogliere l’opportunità di finanziamenti europei a copertura di spese ed investimenti sostenuti 
dall’Amministrazione. 
In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi 
generali di finanza pubblica: 

1. le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del proprio 

mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, 

2. le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e 

nel governo delle proprie funzioni fondamentali, 

3. gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'Amministrazione intende rendicontare il 
proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del 
livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di 
responsabilità politica o amministrativa. 
[Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi strategici, sono definiti, per ogni 
missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato che, pertanto, devono 
essere aggiornati di esercizio in esercizio.] 
Prima di analizzare la pianificazione strategica per missione di bilancio, si procede ad analizzare le 
condizioni esterne e le condizioni interne per le quali è richiesto l’approfondimento relativamente al 
periodo di mandato. 
 

 



 

 

3.  Quadro delle condizioni esterne all’ente 

Indirizzi di programmazione comunitari e nazionali 
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei 
seguenti profili: 

1. Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte 

contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

2. La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 

domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo 

socio-economico; 

3. I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 

finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai 

parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

Come anticipato, la pianificazione deve tenere conto del saldo di finanza pubblica ex art. 10 della legge n. 
243/2012 (fiscal compact) e ss.mm.ii, dei vincoli di cui all’art. 87 della Costituzione secondo cui ogni 
decisione di spesa deve indicare la relativa copertura finanziaria e di cui all’art. 119 della Costituzione che 
consente l’indebitamento unicamente per finanziare investimenti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si analizzano i dati relativi alla situazione locale: 
Analisi demografica 



 

 

Sezione strategica - Analisi demografica 

Popolazione legale al censimento 8.920 

Popolazione residente  7.991 

maschi 3.845  

femmine 4.146  

Popolazione residente al 1/1/2021  7.991 

Nati nell'anno 53  

Deceduti nell'anno 97  

Saldo naturale  -44 

Immigrati nell'anno 50  

Emigrati nell'anno 163  

Saldo migratorio  -113 

Popolazione residente al 31/12/2021  7.834 

in età prescolare (0/6 anni) 345  

in età scuola obbligo (7/14 anni) 519  

in forza lavoro prima occupazione (15/29 anni) 1.149  

in età adulta (30/65 anni) 3.812  

in età senile (oltre 65 anni) 2.009  

Nuclei familiari  3.156 

Comunità/convivenze  3 

Tasso di natalità ultimo quinquennio Tasso di mortalità ultimo quinquennio 

Anno Tasso Anno Tasso 

2021 6,28 2021 11,69 

2020 6,20 2020 12,00 

2019 7,80 2019 8,80 

2018 7,60 2018 8,80 

2017 7,10 2017 9,00 

   

 

 

 

   



 

 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente  

Numero abitanti 0 

Entro il  

Livello di istruzione della popolazione residente 

Nessun titolo 438 

Licenza elementare 2.074 

Licenza media 2.574 

Diploma 2.068 

Laurea 946 

   

 

 

 

   

 

 
 



 

 

4. Analisi del territorio 

Sezione strategica - Analisi del territorio 

Superficie (kmq) 59  

Risorse idriche   

Laghi (n) 0  

Fiumi e torrenti (n) 0  

Strade   

Statali (km) 2  

Regionali (km) 0  

Provinciali (km) 50  

Comunali (km) 167  

Vicinali (km) 334  

Autostrade (km) 0  

Di cui:   

Interne al centro abitato (km) 0  

Esterne al centro abitato (km) 0  

Piani e strumenti urganistici vigenti 

   

    

   

Piano urbanistico approvato 

   

Data 09/02/1989 Estremi di approvazione Delibera C.C. N.1  SI  

   

Piano urbanistico adottato 

   

Data 23/11/1999 Estremi di approvazione Delibera G.R. N.79  SI  

   

Programma di fabbricazione 

   

Data  Estremi di approvazione   NO  

   

Piano edilizia economico e popolare 

   

Data  Estremi di approvazione   NO  

   

Piani insediamenti produttivi: 

   

    

   

Industriali 

   

Data 20/12/1996 Estremi di approvazione Delibera C.C. N.79  SI  

   

Artigianali 

   

Data 20/12/1996 Estremi di approvazione Delibera C.C. N.79  SI  

   

Commerciali 

   

Data  Estremi di approvazione   NO  

   

Piano delle attività commerciali 

   

  NO  

   

Piano urbano del traffico 

   

  NO  

   

Piano energetico ambientale 

   

  NO  

   

 

 
  



 

 

5.  Evoluzione dei flussi finanziari in entrata ed economici dell’ente e dei propri enti 

strumentali 

Nella programmazione, l’Amministrazione ha tenuto conto dei parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a 
legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici del Comune, segnalando le differenze rispetto ai parame tri 
considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

 
Entrate correnti 
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2023-
2025, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio 
appresso riportate. 
 
Nuova Imposta municipale propria 
Il gettito, determinato sulla base: dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228 è previsto in euro 
1.380.000,00 per l’anno corrente. 
 
Addizionale comunale Irpef 
L’ente ha disposto la conferma dell’addizionale comunale Irpef da applicare per l’anno corrente, con 
applicazione nella misura dello 0.8 per cento- gettito previsto pari ad euro 595.000,00. 
 

TARI  
L’ente ha previsto nel bilancio, la somma di euro 1.495.496,65, per la tassa sui rifiuti istituita con i commi 
da 641 a 668 dell’art. 1 della legge 147/2013. 
La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del 
servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei costi 
relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
il trattamento.  
Le modalità di commisurazione della tariffa è stata fatta sulla base del criterio medio- ordinari (ovvero in 
base alla quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e 
alla tipologia di attività svolte) e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti. 
La disciplina dell´applicazione del tributo viene approvata con regolamento dal Consiglio comunale. 
 
Canone unico patrimoniale 
Per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da 816 a 

836 “A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito 

dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: la tassa 

per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, 

l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei 

mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il 

canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di 

legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi”. 

Per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da 837 a 

845 “A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le citta' metropolitane istituiscono, con proprio 

regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;228!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-12-27;147!vig=


 

 

concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. Il nuovo canone comporta la 

modifica della natura dell’entrata che da tributaria diventa patrimoniale. La definizione di una nuova tariffa 

standard per tutte le fattispecie del canone comporta la stesura di un  nuovo sistema tariffario con l’obiettivo 

di garantire il gettito precedente, ma anche di causare minor cambiamento possibile ai titolari di 

autorizzazioni e concessioni. E’ necessario, quindi, approvare il nuovo regolamento che disciplini il canone 

unico patrimoniale. La previsione del canone unico patrimoniale risulta pari a € 65.000,00 ovvero si è 

previsto un gettito pari a quello della imposta pubblicità, canone occupazione spazi ed aree pubbliche e Tari 

giornaliera. 

 
Proventi da partecipazione all’attività di accertamento tributario e contributivo 
La previsione di euro 150.000,00  è fondata sui seguenti elementi : 
per euro 80.000,00 si tratta di accertamenti Imu (bonifica banca dati); 
per euro 65.000,00 accertamenti Tari (bonifica della banca dati); 
per euro 5.000,00 accertamenti Tosap. 
 
Trasferimenti correnti dallo Stato 
Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero 
dell’Interno.  
 
Contributi per funzioni delegate dalla regione 
I contributi per funzioni delegati dalla Regione sono specificatamente destinati per uguale importo nella 
spesa, come risulta dalla tabella prevista dal D.Lgs.118/2011 riportante il quadro analitico delle spese per 
funzioni delegate dalla regione predisposta secondo le norme regionali ai sensi dell’articolo 165, comma 9, 
del TUEL. 
 
Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali 
I contributi di organismi comunitari ed internazionali sono specificatamente destinati per uguale importo 
nella spesa, come risulta dalla tabella prevista dal D.Lgs.118/2011 riportante il quadro analitico per 
funzioni, servizi ed interventi delle spese finanziate con fondi comunitari e internazionali. 
 

Sanzioni amministrative da codice della strada 
I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per l’anno corrente con un gettito pari a euro 
103.500,00. 
 

6. Quadro delle condizioni interne all’ente 

Nell’analisi delle condizioni interne, il principio sulla programmazione allegato n. 4/1 prevede 
l’approfondimento con riferimento al periodo di mandato: 
dell’organizzazione e delle modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei 
costi standard. Di questi ultimi, però, si è in attesa del relativo provvedimento legislativo. Pertanto, in 
assenza del riferimento ai costi standard, gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e 
società controllate e partecipate si focalizzeranno sulla loro situazione economica e finanziaria, sugli 
obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’Amministrazione; 
degli indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica. In particolare si analizzeranno: 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art165!vig=
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gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa 
di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco 
temporale di riferimento della SeS; 
i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento 
alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 
missioni; 
la gestione del patrimonio; 
il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 
gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 
  



 

 

Organizzazione dell’ente. 

Centri di responsabilità 

Centro Responsabile 

Obiettivi strategici 

AFFARI GENERALI E SERVIZI SOCIALI FINA FRANCESCO 

ECONOMICO FINANZIARIO PAPA STEFANO 

POLIZIA LOCALE CICALA CARLO 

SERVIZIO TECNICO AMBIENTE EDILIZIA NAPOLETANO ALESSANDRA 

 

 
  



 

 

Risorse umane 

Sezione strategica - Risorse umane 

Qualifica 
Previsti in 

pianta 
organica 

In servizio 

Di ruolo Fuori ruolo 

ASSISTENTE SOCIALE 1 0 0 

CAPO GEOMETRA URBANISTICA 1 1 0 

COMANDANTE VIGILANZA URBANA 1 1 0 

COMMESSO 1 1 0 

IMPIEGATI AMM.VI CONCETTO-ISTRUT.AMM 9 2 0 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 7 5 0 

ISTRUTTORE ASSISTENTE TECNICO 3 3 0 

ISTRUTTORE DI VIGILANZA 7 6 0 

ISTRUTTORE DIRETTIVO SERVIZI AMM.VI 1 1 0 

ISTRUTTORE DIRETTIVO SERVIZI CONTABILI 1 1 0 

ISTRUTTORE DIRETTIVO SERVIZI TECNICI 1 1 0 

ISTRUTTORE DIRETTIVO SERVIZI TECNICI 2 2 0 

MESSO 3 3 0 

OPERATORE 1 1 0 

Totale dipendenti al 31/12/2023 39 28 0 
 

Demografica/Statistica 

Categoria Qualifica 
Previsti in 

pianta 
organica 

In servizio 

Di ruolo Fuori ruolo 

C.1 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 3 2 0 

Totale 3 2 0 
 

Economico finanziaria 

Categoria Qualifica 
Previsti in 

pianta 
organica 

In servizio 

Di ruolo Fuori ruolo 

A.1 COMMESSO 1 1 0 

B.1 MESSO 1 1 0 

C.1 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 3 2 0 

D1 
ISTRUTTORE DIRETTIVO SERVIZI 
CONTABILI 

1 1 0 

Totale 6 5 0 
 

Tecnica 

Categoria Qualifica 
Previsti in 

pianta 
organica 

In servizio 

Di ruolo Fuori ruolo 

C.1 ISTRUTTORE ASSISTENTE TECNICO 3 3 0 

C1 CAPO GEOMETRA URBANISTICA 1 1 0 



 

 

D.3 ISTRUTTORE DIRETTIVO SERVIZI TECNICI 1 1 0 

D1 ISTRUTTORE DIRETTIVO SERVIZI TECNICI 2 2 0 

Totale 7 7 0 
 

Vigilanza 

Categoria Qualifica 
Previsti in 

pianta 
organica 

In servizio 

Di ruolo Fuori ruolo 

C.1 ISTRUTTORE DI VIGILANZA 7 6 0 

C1 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 1 1 0 

D1 COMANDANTE VIGILANZA URBANA 1 1 0 

Totale 9 8 0 
 

Altre aree diverse dalle precedenti 

Categoria Qualifica 
Previsti in 

pianta 
organica 

In servizio 

Di ruolo Fuori ruolo 

A.1 OPERATORE 1 1 0 

B.1 MESSO 2 2 0 

C.1 IMPIEGATI AMM.VI CONCETTO-ISTRUT.AMM 9 2 0 

D1 ASSISTENTE SOCIALE 1 0 0 

D1 ISTRUTTORE DIRETTIVO SERVIZI AMM.VI 1 1 0 

Totale 14 6 0 

 

 
 
Quindi, l’incidenza rispetto alla popolazione servita. 
 

Spesa corrente pro-capite 

 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo I - Spesa corrente 6.268.092,53 

792,23 

6.021.452,32 

761,05 

5.583.952,42 

705,76 

5.409.363,38 

683,69  

Popolazione 7.912 7.912 7.912 7.912 

 
 
 



 

 

7. Modalità di gestione dei servizi. 

Servizi gestiti in foma diretta 

Servizio Responsabile 

AFFARI GENERALI E SERVIZI SOCIALI Avv. FINA FRANCESCO 

POLIZIA LOCALE Sig. CICALA CARLO 

SERVIZI FINANZIARI-TRIBUTI Dott. PAPA STEFANO 

SERVIZI TECNICI Arch. NAPOLETANO ALESSANDRA 
 

Servizi gestiti in foma associata 

Servizio Responsabile 

  
 

Servizi gestiti attraverso organismo partecipato 

Servizio Organismo partecipato 

  
 

Servizi gestiti in affidamento a terzi non partecipati 

Servizio Nome società 

  
 

Servizi gestiti in concessione 

Servizio Concessionario 
Data scadenza 

concessione 

   

 

 
  



 

 

Servizi gestiti attraverso organismi partecipati 
La programmazione dei servizi esternalizzati prevede che gli indirizzi dell’Ente forniti attraverso il DUP 
siano fatti propri dagli organismi partecipati attraverso gli strumenti di programmazione propri.  
Nel DUP è possibile prevedere che gli organismi strumentali non predispongano un apposito documento di 
programmazione. 
Pertanto, al fine di meglio chiarire i documenti attraverso quali documenti l’organismo partecipato 
acquisisce gli indirizzi dell’Ente, costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in 
contabilità finanziaria: 

1. Il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le indicazioni 

dell’ente capogruppo; 

2. il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 9. 

3. Il bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione, cui sono allegati, nel rispetto dello schema  indicato 

nell’allegato n. 12  il  prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli 

anni considerati nel bilancio di previsione, e il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e 

macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

4. le variazioni di bilancio; 

Il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle amministrazioni pubbliche definito 
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196). 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in contabilità civilistica: 

- il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le indicazioni 

dell’ente capogruppo. In caso di attivazione di nuovi servizi è aggiornato il piano delle attività con la 

predisposizione di una apposita sezione dedicata al piano industriale dei nuovi servizi; 

- il budget economico almeno triennale. Gli enti appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche 

definito dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, allegano al budget il prospetto 

concernente la ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, accompagnata dalla 

corrispondente classificazione secondo la nomenclatura COFOG di secondo livello, di cui all’articolo 17, 

comma 3, del presente decreto; 

- le eventuali variazioni al budget economico; 

- il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle amministrazioni pubbliche definito 

dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196). 

Organismi gestionali. 

Consorzi/Cooperative/Aziende speciali 

Denominazione Servizio 

Numero 

enti 
consorziati 

Percentuale 

partecipazione 
dell'ente 

Capitale netto 

ultimo bilancio 
approvato 

Risultato di 
esercizio ultimo 

bilancio 

approvato 

Rientra nell'area 

di 
consolidamento 

       
 

Istituzioni 

Denominazione Servizio 

Fondo 
dotazione 

ultimo bilancio 
approvato 

Risultato di 
esercizio ultimo 

bilancio 
approvato 



 

 

    
 

Fondazioni 

Denominazione Servizio 

Fondo 

dotazione 
ultimo bilancio 

approvato 

Risultato di 

esercizio 
ultimo bilancio 

approvato 

Rientra nell'area 
di 

consolidamento 

     
 

Società partecipate 

Denominazione Servizio 

Percentuale 

partecipazione 
parte pubblica 

Percentuale 

partecipazione 
dell'ente 

Numero enti 
partecipanti 

Patrimonio 
netto ultimo 

bilancio 

approvato 

Risultato di 
esercizio ultimo 

bilancio 

approvato 

Rientra nell'area 

di 
consolidamento 

GAL TERRE D'ARNEO SCARL Altro 0,00 2,00 0 0,00 0,00 Si 

GAL Terra D'Arneo srl Altro 0,00 0,08 0 0,00 0,00 Si 

 

 
 

 

Piano di razionalizzazione organismi partecipati 
Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto 
attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali 

Piano di razionalizzazione organismi partecipati 

Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di 
beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali 

Denominazione Oggetto 
Estremi 

provvedimento 
Stato attuale 

procedura 

Servizi Pubblici Ambientali Spa Alienazione quote alla società Monteco Spa 
Delibera di consiglio  n. 
52 / 2021 

Quote alienate in data 
14.03.2022 

 

 



 

 

8. Accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata 

Accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata 

 

Oggetto:  

Altri soggetti partecipanti:  

Impegni di mezzi finanziari:  

Durata dell'accordo:  

Stato:  

 

 

  



 

 

9. Funzioni/servizi delegati dalla Regione 

Funzioni delegate dalla Regione 

Spese 

Capitolo Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

811 
UTILIZZO CONTRIBUTO REGIONALE PER 
ACQUISTO PULMINO SCUOLABUS 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 



 

 

10. Evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell'ente 
        

Entrate 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 

esercizio 
2023 

rispetto 

all'esercizio 
2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Accertamenti Accertamenti Previsioni 

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 4.723.662,87 4.805.058,61 4.944.255,80 4.977.581,77 4.947.581,77 5.004.916,73 +0,67 

2 Trasferimenti correnti 

 1.195.169,31 537.442,57 857.838,50 517.217,49 238.828,46 238.828,46 -39,71 

3 Entrate extratributarie 

 335.014,90 448.401,59 579.680,74 446.675,19 443.175,19 503.175,19 -22,94 

4 Entrate in conto capitale 

 2.667.899,79 3.082.171,97 23.896.030,00 18.307.280,16 3.637.502,50 151.602,50 -23,39 

5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Accensione Prestiti 

 80.000,00 1.668.558,49 280.450,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 0,00 

Totale 9.001.746,87 10.541.633,23 32.567.448,04 26.257.947,61 11.276.280,92 7.907.715,88  

 



 

 

        

Spese 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 

2023 

rispetto 
all'esercizio 

2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

1 Spese correnti 

 5.492.349,92 5.491.380,12 6.393.329,40 6.021.452,32 5.583.952,42 5.409.363,38 -5,82 

di cui fondo pluriennale vincolato 125.236,87 0,00 0,00 0,00  

2 Spese in conto capitale 

 1.877.117,80 3.692.616,84 26.548.982,95 21.132.053,30 3.637.502,50 151.602,50 -20,40 

di cui fondo pluriennale vincolato 2.824.773,14 0,00 0,00 0,00  

3 Spese per incremento attivita' finanziarie 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Rimborso Prestiti 

 18.008,64 155.050,95 243.100,00 45.259,00 45.633,00 337.557,00 -81,38 

5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 0,00 

Totale 7.387.476,36 9.339.047,91 35.194.605,35 29.207.957,62 11.276.280,92 7.907.715,88  

 
 

  



 

 

 

11. Analisi delle entrate. 

Analisi delle entrate titolo I. 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2023 

rispetto 
all'esercizio 

2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Imposte, tasse e proventi assimilati 

 3.475.387,18 3.479.558,98 3.616.823,89 3.624.096,65 3.594.096,65 3.651.431,61 +0,20 

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

 1.248.275,69 1.325.499,63 1.327.431,91 1.353.485,12 1.353.485,12 1.353.485,12 +1,96 

Totale 4.723.662,87 4.805.058,61 4.944.255,80 4.977.581,77 4.947.581,77 5.004.916,73  

 
 

Di seguito, dopo aver analizzato i flussi delle entrate e la loro evoluzione nel tempo, si procede 
all’illustrazione del singolo tributo, dei cespiti imponibili e dei mezzi utilizzati per accertarli. 
 
Analisi principali tributi. 
Imposte 
Nuova Imposta Municipale Unica 
Le legge di bilancio 2020 n. 160 commi (738-783) ha nuovamente stravolto la disciplina dell'IMU-TASI 
unificando i due tributi nella "nuova IMU". Si tratta di una semplificazione a favore sia dei contribuenti che 
degli uffici comunali, che non comporta alcun aumento della pressione fiscale e stabilizza gli attuali limiti di 
aliquota . 
 
 

Canone unico patrimoniale. 

La legge 160/2019 prevede l’obbligatoria istituzione del Canone Unico Patrimoniale già dal 2021, in luogo  
dei precedenti prelievi per l’imposta di pubblicità e diritto pubbliche affissioni e canone occupazione spazi 



 

 

ed aree pubbliche. Il nuovo canone comporta la modifica della natura dell’entrata che da tributaria diventa 
patrimoniale. 

 
Addizionale comunale IRPEF. 
L’addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche è stata istituita a decorrere dal 1° gennaio 1999 
dal D.Lgs.360/1998; sono tenuti al pagamento tutti i contribuenti residenti nel Comune, su una base 
imponibile costituita da tutti i redditi soggetti a Irpef. 
A seguito dello sblocco delle aliquote, disposto con il D.L. 138 del 13/08/2011, convertito nella L. 148/11, e 
della possibilità di stabilire aliquote differenziate, purché nel rispetto del criterio della progressività, si 
conferma anche quest’anno l’applicazione di aliquote differenziate per scaglioni di reddito, gli stessi 
stabiliti dalla legge statale per l’imposta sul reddito delle persone fisiche.  
Per la stima del gettito ci si è affidati al Portale del Federalismo Fiscale dal quale, inserendo le aliquote per 
scaglioni di reddito fissate dal Comune, è possibile ottenere le previsioni massime e minime di gettito e 
l’importo medio stimato.  
 
 

Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI) 
La Tari interessa tutti coloro che possiedono o detengono locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 
suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o 
accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva. 
Si proroga anche per quest’anno la modalità di commisurazione della TARI da parte delle Amministrazioni 
comunali operata sulla base di un criterio medio-ordinario (ovvero in base alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte) e non 
sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti (c.d. metodo normalizzato, nel rispetto del principio “chi inquina 
paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE). 
Poiché la Tassa è destinata a coprire i costi del servizio di gestione dei rifiuti, la previsione inserita a 
bilancio è quella che si ritrova nel piano finanziario del servizio smaltimento rifiuti dell’anno 2021 

TRIBUTI 
Fondo di Solidarietà Comunale 
Il Fondo di Solidarietà per l’anno corrente è stato assegnato nella misura di euro 1.353.485,12. 
 

 



 

 

Analisi entrate titolo II. 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2023 

rispetto 
all'esercizio 

2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

 1.130.540,46 397.944,46 714.879,58 447.217,49 238.828,46 238.828,46 -37,44 

103 Trasferimenti correnti da Imprese 

 64.628,85 139.498,11 142.958,92 70.000,00 0,00 0,00 -51,03 

Totale 1.195.169,31 537.442,57 857.838,50 517.217,49 238.828,46 238.828,46  

 
 

Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, ai piani o 
programmi regionali di settore. 
  



 

 

Analisi entrate titolo III. 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2023 

rispetto 
all'esercizio 

2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

 209.387,37 291.726,23 437.455,54 289.450,19 289.450,19 289.450,19 -33,83 

200 Proventi derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti 

 30.000,00 92.000,00 50.500,00 104.000,00 100.500,00 160.500,00 +105,94 

300 Interessi attivi 

 0,49 0,78 500,00 500,00 500,00 500,00 0,00 

400 Altre entrate da redditi da capitale 

 0,00 10.784,31 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

500 Rimborsi e altre entrate correnti 

 95.627,04 53.890,27 91.225,20 52.725,00 52.725,00 52.725,00 -42,20 

Totale 335.014,90 448.401,59 579.680,74 446.675,19 443.175,19 503.175,19  

 
 



 

 

Analisi entrate titolo IV. 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2023 

rispetto 
all'esercizio 

2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

201 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

 982.102,50 924.952,92 15.239.748,55 8.819.671,36 1.463.602,50 43.602,50 -42,13 

203 Contributi agli investimenti da Imprese 

 0,00 0,00 6.525.047,21 6.525.047,21 0,00 0,00 0,00 

205 Contributi agli investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

 1.612.750,80 1.767.139,07 1.899.463,54 812.207,59 0,00 0,00 -57,24 

301 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche 

 19.000,00 0,00 0,00 1.900.000,00 2.065.900,00 0,00 0,00 

310 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 

 0,00 311.867,28 108.132,72 142.354,00 0,00 0,00 +31,65 

402 Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 

 0,00 11.843,91 23.637,98 8.000,00 8.000,00 8.000,00 -66,16 

501 Permessi di costruire 

 54.046,49 66.368,79 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,00 

Totale 2.667.899,79 3.082.171,97 23.896.030,00 18.307.280,16 3.637.502,50 151.602,50  

 
 



 

 

Analisi entrate titolo V. 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2023 

rispetto 
all'esercizio 

2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

  

       0,00 

Totale        

 
 

 
  



 

 

Analisi entrate titolo VI. 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2023 

rispetto 
all'esercizio 

2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

301 Finanziamenti a medio lungo termine 

 80.000,00 1.668.558,49 280.450,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 80.000,00 1.668.558,49 280.450,00 0,00 0,00 0,00  

 
 

 

  



 

 

Analisi entrate titolo VII. 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2023 

rispetto 
all'esercizio 

2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00  

 
 

  



 

 

Indicatori parte entrata 
Di seguito sono riportati i principali indicatori finanziari in grado di esprimere lo stato di salute finanziario 
dell’Ente 
 

Indicatore autonomia finanziaria 

 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo I + Titolo III 5.523.936,54 

86,56 

5.424.256,96 

91,29 

5.390.756,96 

95,76 

5.508.091,92 

95,84  

Titolo I +Titolo II + Titolo III 6.381.775,04 5.941.474,45 5.629.585,42 5.746.920,38 

 
 
 

 

Indicatore pressione finanziaria 

 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo I + Titolo II 5.802.094,30 

733,33 

5.494.799,26 

694,49 

5.186.410,23 

655,51 

5.243.745,19 

662,76  

Popolazione 7.912 7.912 7.912 7.912 

 
 
 

 

Indicatore autonomia impositiva 
 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 



 

 

 

Titolo I 4.944.255,80 

77,47 

4.977.581,77 

83,78 

4.947.581,77 

87,89 

5.004.916,73 

87,09  

Entrate correnti 6.381.775,04 5.941.474,45 5.629.585,42 5.746.920,38 

 
 
 

 

Indicatore pressione tributaria 
 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo I 4.944.255,80 

624,91 

4.977.581,77 

629,12 

4.947.581,77 

625,33 

5.004.916,73 

632,57  

Popolazione 7.912 7.912 7.912 7.912 

 
 
 

 

Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie 

 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo III 579.680,74 

10,49 

446.675,19 

8,23 

443.175,19 

8,22 

503.175,19 

9,14  

Titolo I + Titolo III 5.523.936,54 5.424.256,96 5.390.756,96 5.508.091,92 



 

 

 
 
 

 

Indicatore autonomia tariffaria 

 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Entrate extratributarie 579.680,74 

9,08 

446.675,19 

7,52 

443.175,19 

7,87 

503.175,19 

8,76  

Entrate correnti 6.381.775,04 5.941.474,45 5.629.585,42 5.746.920,38 

 
 
 

 

Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie 
 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo III 579.680,74 

10,49 

446.675,19 

8,23 

443.175,19 

8,22 

503.175,19 

9,14  

Titolo I + Titolo III 5.523.936,54 5.424.256,96 5.390.756,96 5.508.091,92 

 
 



 

 

 
 

Indicatore intervento erariale 

 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Trasferimenti statali 399.317,91 

50,47 

369.315,46 

46,68 

187.879,46 

23,75 

187.879,46 

23,75  

Popolazione 7.912 7.912 7.912 7.912 

 
 
 

 

Indicatore dipendenza erariale 
 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Trasferimenti statali 399.317,91 

6,26 

369.315,46 

6,22 

187.879,46 

3,34 

187.879,46 

3,27  

Entrate correnti 6.381.775,04 5.941.474,45 5.629.585,42 5.746.920,38 

 
 
 

 

Indicatore intervento Regionale 

 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Trasferimenti Regionali 312.604,67 39,51 74.945,03 9,47 47.992,00 6,07 47.992,00 6,07 



 

 

 

Popolazione 7.912 7.912 7.912 7.912 

 
 

 
  

 

Anzianità dei residui attivi al 31/12/2022 
 

Titolo 
Anno 2018 e 
precedenti 

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Totale 
 

1 
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

915.200,63 264.779,96 143.256,05 108.357,76 893.098,34 2.324.692,74 
 

2 Trasferimenti correnti 103.292,47 2.011,69 1.090,90 81.457,12 151.500,00 339.352,18 
 

3 Entrate extratributarie 26.824,95 0,00 0,00 38.826,84 48.390,34 114.042,13 
 

4 Entrate in conto capitale 0,00 400,00 0,00 210.277,43 812.417,52 1.023.094,95 
 

6 Accensione Prestiti 15.172,09 0,00 150,41 1.378.856,09 130.450,00 1.524.628,59 
 

9 
Entrate per conto terzi e partite di 
giro 

0,00 0,00 0,00 0,00 4.489,63 4.489,63 
 

Totale 1.060.490,14 267.191,65 144.497,36 1.817.775,24 2.040.345,83 5.330.300,22 

 

 
  



 

 

12. Analisi della spesa 

Missioni 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 

2023 
rispetto 

all'esercizio 

2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Impegni Impegni Previsioni 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 2.127.384,10 2.972.284,12 10.075.447,32 9.195.279,67 2.520.052,73 1.906.849,69 -8,74 

di cui fondo pluriennale vincolato 1.203.558,34 0,00 0,00 0,00  

3 Ordine pubblico e sicurezza 

 314.155,34 379.537,03 331.825,00 342.041,73 325.846,30 325.846,30 +3,08 

4 Istruzione e diritto allo studio 

 431.656,61 1.939.392,57 2.947.226,46 2.483.860,29 2.226.396,00 160.496,00 -15,72 

di cui fondo pluriennale vincolato 247.222,11 0,00 0,00 0,00  

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 

 92.624,08 69.034,85 127.903,75 139.635,10 57.102,50 57.102,50 +9,17 

di cui fondo pluriennale vincolato 7.282,60 0,00 0,00 0,00  

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 0,00 0,00 610.000,00 550.000,00 0,00 0,00 -9,84 

di cui fondo pluriennale vincolato 150.000,00 0,00 0,00 0,00  

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 11.436,26 689,05 1.232.696,00 1.213.650,00 20.100,00 20.100,00 -1,55 

di cui fondo pluriennale vincolato 1.193.550,00 0,00 0,00 0,00  

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 2.395.775,24 2.043.045,20 2.017.237,73 2.978.960,67 1.714.553,45 1.714.553,45 +47,68 

di cui fondo pluriennale vincolato 3.318,71 0,00 0,00 0,00  

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 

 410.211,75 859.283,78 7.643.665,06 2.637.050,22 1.375.558,39 455.558,39 -65,50 

di cui fondo pluriennale vincolato 126.440,27 0,00 0,00 0,00  

11 Soccorso civile 

 14.060,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 873.004,24 706.253,81 7.090.984,26 7.009.099,58 400.567,17 400.567,17 -1,15 

14 Sviluppo economico e competitivita' 

 72.093,00 16.923,20 95.800,98 98.800,98 80.163,00 80.163,00 +3,13 

di cui fondo pluriennale vincolato 18.637,98 0,00 0,00 0,00  

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 2.000,00 0,00 93.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 -97,85 

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 403.723,20 0,00 60.687,64 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 

 0,00 0,00 405.266,15 296.901,38 291.901,38 291.901,38 -26,74 

50 Debito pubblico 



 

 

 239.352,54 352.604,30 453.672,00 251.485,00 252.847,00 483.385,00 -44,57 

60 Anticipazioni finanziarie 

 0,00 0,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 0,00 

99 Servizi per conto terzi 

 652.566,39 1.351.965,72 6.647.500,00 6.447.500,00 6.447.500,00 6.447.500,00 -3,01 

Totale 8.040.042,75 10.691.013,63 41.842.105,35 35.655.457,62 17.723.780,92 14.355.215,88  

 



 

 

Esercizio 2023 - Missione Titolo I Titolo II Titolo III Titolo IV Titolo V 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.265.346,69 6.929.932,98 0,00 0,00 0,00 

3 Ordine pubblico e sicurezza 342.041,73 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 179.096,00 2.304.764,29 0,00 0,00 0,00 

5 
Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' 
culturali 

39.500,00 100.135,10 0,00 0,00 0,00 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 550.000,00 0,00 0,00 0,00 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 20.100,00 1.193.550,00 0,00 0,00 0,00 

9 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

1.720.553,45 1.258.407,22 0,00 0,00 0,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 429.313,39 2.207.736,83 0,00 0,00 0,00 

11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 443.210,68 6.565.888,90 0,00 0,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitivita' 77.163,00 21.637,98 0,00 0,00 0,00 

15 
Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

2.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 296.901,38 0,00 0,00 0,00 0,00 

50 Debito pubblico 206.226,00 0,00 0,00 45.259,00 0,00 

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 2.009.193,00 

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 6.021.452,32 21.132.053,30 0,00 45.259,00 2.009.193,00 

 

 
  



 

 

Indicatori parte spesa. 
 

Indicatore spese correnti personale 

 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Spesa di personale 1.334.964,20 

22,57 

1.343.600,55 

23,46 

1.477.924,46 

27,76 

1.477.924,46 

28,70  

Spesa corrente 5.914.126,38 5.727.850,94 5.324.351,04 5.149.762,00 

 
 
 

 

Spesa per interessi sulle spese correnti 
 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Interessi passivi 210.572,00 

3,36 

206.226,00 

3,42 

207.214,00 

3,71 

145.828,00 

2,70  

Spesa corrente 6.268.092,53 6.021.452,32 5.583.952,42 5.409.363,38 

 
 
 

 

Incidenza della spesa per trasferimenti sulla spesa corrente 

 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Trasferimenti correnti 240.128,64 3,83 154.477,00 2,57 154.477,00 2,77 154.477,00 2,86 



 

 

 

Spesa corrente 6.268.092,53 6.021.452,32 5.583.952,42 5.409.363,38 

 
 
 

 

Spesa in conto capitale pro-capite 
 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo II – Spesa in c/capitale 23.724.209,81 

2.998,51 

21.132.053,30 

2.670,89 

3.637.502,50 

459,75 

151.602,50 

19,16  

Popolazione 7.912 7.912 7.912 7.912 

 
 
 

 

Indicatore propensione investimento 

 

 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Spesa c/capitale 23.724.209,81 

78,47 

21.132.053,30 

77,69 

3.637.502,50 

39,25 

151.602,50 

2,57  

Spesa corrente + Spesa c/capitale + 
Rimborso prestiti 

30.235.402,34 27.198.764,62 9.267.087,92 5.898.522,88 



 

 

 
 
 

  

 

Anzianità dei residui passivi al 31/12/2022 
 

Titolo 
Anno 2018 e 
precedenti 

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Totale 
 

1 Spese correnti 467.244,38 103.638,85 276.094,88 285.105,69 1.435.709,58 2.567.793,38 
 

2 Spese in conto capitale 0,00 0,00 53.156,27 59.986,94 291.954,45 405.097,66 
 

7 
Uscite per conto terzi e partite di 
giro 

5.432,84 1.341,26 3.030,00 129.647,22 2.386,06 141.837,38 
 

Totale 472.677,22 104.980,11 332.281,15 474.739,85 1.730.050,09 3.114.728,42 

 

 
 

  

 

Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 

Voce 
Importi riconosciuti e 

finanziati nell'esercizio 
 

Sentenze esecutive 0,00 
 

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni 0,00 
 

Ricapitalizzazione 0,00 
 

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 0,00 
 

Acquisizione di beni e servizi 0,00 
 

Altro 0,00 
 

Totale 0,00 
   

 

Voce 
Importi riconosciuti ed in 

corso di finanziamento 
 

Sentenze esecutive 0,00 
 

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni 0,00 
 

Ricapitalizzazione 0,00 
 

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 0,00 
 

Acquisizione di beni e servizi 0,00 
 

Altro 0,00 
 

Totale 0,00 
   

 

Importo debiti fuori bilancio ancora da riconoscere 0,00 

 

 
  



 

 

SEZIONE OPERATIVA - parte 1 
Coerentemente con quanto stabilito dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, la SeO ha carattere generale, 
contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla 
base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO 
contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che 
pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida 
e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 
considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-
patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, 
sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 
all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 

• definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 

all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 

fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

• orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

• costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 

particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto 

di gestione.  

Quanto segue risponde al contenuto minimo richiesto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011. 

Missione 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programmi 

Programma 01.01 Organi istituzionali 

 
Finalità 

 La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG:“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e 
informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale.Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di 
pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il 
personale.Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica” 

  

 
Obiettivi 

 Realizzazione di un piano di assunzioni per garantire qualità, efficienza e razionalizzazione dell'Amministrazione a servizio di una Comunità 
e con l'obiettivo di essere in grado di svolgere il proprio ruolo per contribuire a far ripartire il Paese. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 215.607,19 198.946,59 248.113,60 277.335,60 234.402,60 234.402,60 +11,78 
 

Programma 01.02 Segreteria generale 

 
Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 



 

 

Impegni Impegni Previsioni 

 486.712,02 496.483,01 730.460,73 583.336,66 721.900,58 721.900,58 -20,14 

 di cui fondo pluriennale vincolato 29.000,00 0,00 0,00 0,00  
 

Programma 01.03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 213.518,00 213.182,05 203.047,20 205.232,00 207.690,88 207.690,88 +1,08 
 

Programma 01.04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 
Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 

Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 
Impegni Impegni Previsioni 

 973,10 3.488,41 15.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 -86,67 
 

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 224.186,16 907.182,16 7.159.367,46 6.630.166,42 790.094,02 290.094,02 -7,39 

 di cui fondo pluriennale vincolato 790.601,97 0,00 0,00 0,00  
 

Programma 01.06 Ufficio tecnico 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 255.232,62 312.763,06 269.550,00 355.302,60 282.096,84 282.096,84 +31,81 
 

Programma 01.07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 34.919,98 20.392,63 95.987,44 41.800,00 41.800,00 41.800,00 -56,45 
 

Programma 01.08 Statistica e sistemi informativi 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 
Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 

Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 
Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 7.950,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Programma 01.11 Altri servizi generali 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 696.235,03 811.896,21 1.353.920,89 1.100.106,39 240.067,81 126.864,77 -18,75 

 di cui fondo pluriennale vincolato 383.956,37 0,00 0,00 0,00  
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 2.127.384,10 2.972.284,12 10.075.447,32 9.195.279,67 2.520.052,73 1.906.849,69  



 

 

Missione 

03 Ordine pubblico e sicurezza 

Programmi 

Programma 03.01 Polizia locale e amministrativa 

 
Finalità 

 La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG:“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e 
alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di 
polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza” 

  

 
Obiettivi 

 Promozione della sicurezza sociale 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 299.155,34 372.577,03 331.825,00 342.041,73 325.846,30 325.846,30 +3,08 
 

Programma 03.02 Sistema integrato di sicurezza urbana 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 15.000,00 6.960,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 314.155,34 379.537,03 331.825,00 342.041,73 325.846,30 325.846,30  



 

 

Missione 

04 Istruzione e diritto allo studio 

Programmi 

Programma 04.01 Istruzione prescolastica 

 
Finalità 

 La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG:“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque 
ordine e grado 
per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia 
scolastica e l'edilizia 
residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
politiche per 
l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio” 

  

 
Obiettivi 

 Incremento della rispondenza dei servizi all'infanzia alle esigenze della cittadinanza. Implementazione dei progetti di valorizzazione dei 
giovani e implementazione 
della rete scuola-realtà associative locali. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 337.482,26 607.264,37 1.334.601,17 685.906,57 3.892,00 3.892,00 -48,61 
 

Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 17.944,84 1.206.341,27 1.446.905,29 1.179.084,72 2.083.635,00 17.735,00 -18,51 

 di cui fondo pluriennale vincolato 247.222,11 0,00 0,00 0,00  
 

Programma 04.06 Servizi ausiliari all'istruzione 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 76.229,51 125.786,93 153.484,00 618.869,00 138.869,00 138.869,00 +303,21 
 

Programma 04.07 Diritto allo studio 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 12.236,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 431.656,61 1.939.392,57 2.947.226,46 2.483.860,29 2.226.396,00 160.496,00  



 

 

Missione 

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 

Programmi 

Programma 05.01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

 
Finalità 

 La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG:“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di 
ristrutturazione e manutenzione 
dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico Amministrazione, funzionamento ed 
erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche.Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali” 

  

 
Obiettivi 

 Attuazione di un programma culturale volto a incoraggiare le relazioni sociali vivificanti, implementare la conoscenza,facilitare la coesione 
sociale e coinvolgere i cittadini quali creatori e fruitori di cultura. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 0,00 49.250,00 0,00 0,00 0,00 
 

Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 92.624,08 69.034,85 127.903,75 90.385,10 57.102,50 57.102,50 -29,33 

 di cui fondo pluriennale vincolato 7.282,60 0,00 0,00 0,00  
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 92.624,08 69.034,85 127.903,75 139.635,10 57.102,50 57.102,50  



 

 

Missione 

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Programmi 

Programma 06.01 Sport e tempo libero 

 
Finalità 

 La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG:“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, 
incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e 
ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 
di politiche 
giovanili, per lo sport e il tempo libero". 

  

 
Obiettivi 

 Manifestazioni sportive - ufficio sport forte sinergia con assessorato -impianti sportivi: manutenzione e implementazione. Promozione di 
politiche ed interventi a sostegno di attività culturali per adolescenti e giovani con l'obiettivo di valorizzare un intero territorio e creare reti 
e sinergie che amplino l'offerta esistente. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 610.000,00 550.000,00 0,00 0,00 -9,84 

 di cui fondo pluriennale vincolato 150.000,00 0,00 0,00 0,00  
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 0,00 0,00 610.000,00 550.000,00 0,00 0,00  



 

 

Missione 

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Programmi 

Programma 08.01 Urbanistica e assetto del territorio 

 
Finalità 

 La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG:“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi 
alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio 
e di edilizia abitativa.” 

  

 
Obiettivi 

 Piano interventi per sviluppare il benessere,il paesaggio e l'ambiente migliorando la qualità della vita dei cittadini 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 1.212.696,00 1.193.650,00 100,00 100,00 -1,57 

 di cui fondo pluriennale vincolato 1.193.550,00 0,00 0,00 0,00  
 

Programma 08.02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 11.436,26 689,05 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 
Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 

Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 
Impegni Impegni Previsioni 

Totale 11.436,26 689,05 1.232.696,00 1.213.650,00 20.100,00 20.100,00  



 

 

Missione 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programmi 

Programma 09.01 Difesa del suolo 

 
Finalità 

 La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG:“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela 
dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e 
dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del 
servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente.” 

  

 
Obiettivi 

 La programmazione, in questo contesto, abbraccia l'amministrazione e il funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela 
dell'ambiente, del territorio,delle risorse naturali e delle biodiversità, la difesa del suolo dall'inquinamento. Tutela delle risorse naturali e 
limitazione del carico ambientale per garantire uno sviluppo socio-economico anche alle generazioni future. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 0,00 900.000,00 0,00 0,00 0,00 
 

Programma 09.02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 0,00 6.000,00 0,00 0,00 0,00 
 

Programma 09.03 Rifiuti 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 1.619.855,49 1.774.410,69 1.594.780,35 1.594.780,35 1.594.780,35 1.594.780,35 0,00 
 

Programma 09.04 Servizio idrico integrato 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 
Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 

Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 
Impegni Impegni Previsioni 

 643.281,28 34.959,46 235.000,00 380.000,00 30.000,00 30.000,00 +61,70 
 

Programma 09.05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 132.638,47 222.232,05 176.014,38 86.737,32 78.330,10 78.330,10 -50,72 

 di cui fondo pluriennale vincolato 3.318,71 0,00 0,00 0,00  
 

Programma 09.06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 11.443,00 11.443,00 11.443,00 11.443,00 11.443,00 0,00 
 

 
Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 



 

 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 2.395.775,24 2.043.045,20 2.017.237,73 2.978.960,67 1.714.553,45 1.714.553,45  



 

 

issione 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 

Programmi 

Programma 10.02 Trasporto pubblico 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 70,60 100,00 100,00 100,00 100,00 0,00 
 

Programma 10.05 Viabilita' e infrastrutture stradali 

 
Finalità 

 La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG:“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la 
pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 

  

 
Obiettivi 

 Gli interventi sulla viabilità da sempre coinvolgono le amministrazioni comunali. La scarsità di risorse condizionano gli interventi che il 
territorio necessita. 
Sicuramente parte dei proventi degli oneri di urbanizzazione saranno destinati alla manutenzione stradale. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 410.211,75 859.213,18 7.643.565,06 2.636.950,22 1.375.458,39 455.458,39 -65,50 

 di cui fondo pluriennale vincolato 126.440,27 0,00 0,00 0,00  
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 410.211,75 859.283,78 7.643.665,06 2.637.050,22 1.375.558,39 455.558,39  



 

 

Missione 

11 Soccorso civile 

Programmi 

Programma 11.01 Sistema di protezione civile 

 
Finalità 

 La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG:“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di 
protezione civile sul territorio, 
per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le monitoraggio degli interventi di 
soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.” 

  

 
Obiettivi 

 Mantenere uno efficiente servizio di protezione civile in coordinamento con gli enti preposti ed incentivare la cultura della prevenzione 
anche e soprattutto azioni concrete nel campo ambientale e delle opere pubbliche. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 14.060,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 14.060,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  



 

 

Missione 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programmi 

Programma 12.01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

 
Finalità 

 missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG:“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in 
materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei  minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di 
esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

  

 
Obiettivi 

 Gli aspetti legati alla socialità sono di importanza capitale e vanno affrontanti con il coinvolgimento effettivo e la partecipazione delle 
Istituzioni e Associazioni già esistenti oltre che delle famiglie, al fine di creare una “rete” di servizi coordinati, efficaci, radicati sul territorio 
e strettamente coordinati con le realtà sovra comunali (Regione e Piano di zona in particolare). 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 31.663,05 53.983,68 6.290,65 6.290,65 +70,49 
 

Programma 12.02 Interventi per la disabilita' 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 126.579,85 62.208,23 70.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00 0,00 
 

Programma 12.03 Interventi per gli anziani 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 
Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 

Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 
Impegni Impegni Previsioni 

 292.500,00 58.500,00 87.750,00 35.841,69 0,00 0,00 -59,15 
 

Programma 12.04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 171.328,21 297.632,67 267.024,00 239.727,00 239.776,52 239.776,52 -10,22 
 

Programma 12.05 Interventi  per le famiglie 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 226.558,96 149.235,76 22.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Programma 12.09 Servizio necroscopico e cimiteriale 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 
Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 

Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 
Impegni Impegni Previsioni 

 56.037,22 138.677,15 6.612.547,21 6.609.547,21 84.500,00 84.500,00 -0,05 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 



 

 

Totale 873.004,24 706.253,81 7.090.984,26 7.009.099,58 400.567,17 400.567,17  



 

 

Missione 

14 Sviluppo economico e competitivita' 

Programmi 

Programma 14.01 Industria PMI e Artigianato 

 
Finalità 

 La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG:“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione 
dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle 
attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità.Attività di promozione e valorizzazione dei 
servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 
sviluppo economico e competitività” Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di liberalizzazione, 
comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei soggetti economici, nonché del rispetto delle norme 
contenute nelle leggi nazionali, regionali e regolamentari. 

  

 
Obiettivi 

 L’amministrazione è consapevole del fatto che le attività commerciali ed artigianali rappresentano il cuore dell’economia locale. Pertanto, 
al fine di salvaguardare 
tali attività intende agevolare con tutti gli strumenti urbanistici possibili eventuali ampliamenti o ridimensionamenti dei siti produttivi 
interessati. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 18.637,98 21.637,98 3.000,00 3.000,00 +16,10 

 di cui fondo pluriennale vincolato 18.637,98 0,00 0,00 0,00  
 

Programma 14.02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 70.678,00 12.603,20 70.276,00 70.276,00 70.276,00 70.276,00 0,00 
 

Programma 14.04 Reti e altri servizi di pubblica utilita' 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 
Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 

Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 
Impegni Impegni Previsioni 

 1.415,00 4.320,00 6.887,00 6.887,00 6.887,00 6.887,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 72.093,00 16.923,20 95.800,98 98.800,98 80.163,00 80.163,00  



 

 

Missione 

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Programmi 

Programma 15.03 Sostegno all'occupazione 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 
Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 

Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 
Impegni Impegni Previsioni 

 2.000,00 0,00 93.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 -97,85 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 2.000,00 0,00 93.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00  



 

 

Missione 

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Programmi 

Programma 16.01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 403.723,20 0,00 60.687,64 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 403.723,20 0,00 60.687,64 0,00 0,00 0,00  



 

 

Missione 

20 Fondi e accantonamenti 

Programmi 

Programma 20.01 Fondo di riserva 

 
Finalità 

 La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG:“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese 
impreviste, a fondi speciali 
per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo 
pluriennale vincolato.” In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito secondo quanto 
previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o impreviste. 

  

 
Obiettivi 

 L’amministrazione intende proseguire il monitoraggio delle entrate ed il mantenimento dei fondi in base ai parametri di legge. Il Fondo di 
riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti 
inizialmente previste in bilancio. Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 
l’“accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”.In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla 
quantificazione dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti:a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di 
programmazione, che potranno dar luogo a crediti di dubbia e difficile esazione;b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media 
tra incassi ed accertamenti degli ultimi cinque anni;c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le 
tempistiche proprie del medesimo principio contabile applicato.L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di 
dubbia e difficile esazione devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle spese un 
accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come 
quota accantonata vincolata. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 16.000,00 16.000,00 16.000,00 16.000,00 0,00 
 

Programma 20.02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 382.966,15 264.601,38 259.601,38 259.601,38 -30,91 
 

Programma 20.03 Altri fondi 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 6.300,00 16.300,00 16.300,00 16.300,00 +158,73 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 0,00 0,00 405.266,15 296.901,38 291.901,38 291.901,38  



 

 

Missione 

50 Debito pubblico 

Programmi 

Programma 50.01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

 
Finalità 

 La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG:“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote 
interessi e delle quote capitale 
sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.ANTICIPAZIONI 
FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di 
tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.”Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un 
lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da soddisfare all’interno 
dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale.L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno 
2019 solo se l’importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non supera il 10% delle entrate 
correnti risultanti dal rendiconto del 
penultimo anno precedente. 

  

 
Obiettivi 

 L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno 2019 solo se l’importo degli interessi relativi 
sommato a quello dei mutui 
contratti precedentemente non supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente. Il Comune si 
attesta su percentuali 
ben inferiori al limiti massimi sopraccitati ed intende procedere secondo politiche di progressivo contenimento del debito. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 221.343,90 197.553,35 210.572,00 206.226,00 207.214,00 145.828,00 -2,06 
 

Programma 50.02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 18.008,64 155.050,95 243.100,00 45.259,00 45.633,00 337.557,00 -81,38 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 239.352,54 352.604,30 453.672,00 251.485,00 252.847,00 483.385,00  



 

 

Missione 

60 Anticipazioni finanziarie 

Programmi 

Programma 60.01 Restituzione anticipazione di tesoreria 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 
Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 

Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 
Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 0,00 0,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00 2.009.193,00  



 

 

Missione 

99 Servizi per conto terzi 

Programmi 

Programma 99.01 Servizi per conto terzi e Partite di giro 

 
Finalità 

 La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG:“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il 
finanziamento del 
sistema sanitario nazionale.”Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. È di pari importo sia in entrata che in 
spesa ed è ininfluente sugli 
equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti ed impegni autocompensanti. 

  

 
Obiettivi 

 Gestione delle partite di giro e dei servizi per conto terzi con particolare attenzione alle indicazioni della Corte dei Conti in ordine 
all’utilizzo strettamente limitato alle fattispecie previste. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 
all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

 652.566,39 1.351.965,72 6.647.500,00 6.447.500,00 6.447.500,00 6.447.500,00 -3,01 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2023 rispetto 

all'esercizio 2022 

Esercizio 2020 Esercizio 2021 Esercizio 2022 
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 652.566,39 1.351.965,72 6.647.500,00 6.447.500,00 6.447.500,00 6.447.500,00  

 

 
  



 

 

SEZIONE OPERATIVA - parte 2 
 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il 
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento che, approvato con 
delibera di Giunta, è parte integrante del presente documento così come previsto dall’allegato 4/1 al d.lgs. 
n. 118/2011. 
Il programma triennale delle OO.PP. prevede e pertanto ad esso si rinvia:  

1. le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

2. la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

3. La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento 

in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Analogamente, anche per la programmazione del fabbisogno di personale, di cui al relativo documento di 
programmazione triennale che è parte integrante del presente DUP ed a cui si rinvia, che gli organi di 
vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, occorre assicurare le esigenze di funzionalità e 
di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

  

 

 

 

 


